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1° Istituto Comprensivo "Pirandello" di Carlentini 

Scuola dell'Infanzia — Scuola Primaria — Scuola Secondaria di 1° grado 

 
 
 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
 

A.S. 2022/2023 
 

 
PREMESSA 

Il Regolamento segue quanto previsto dal D.lgs. 16-4-1994, N. 297- Approvazione del Testo Unico delle disposizioni legislative 

vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado (pubblicato nella G.U. 19-5-1994, n.115, S.O.) 

In particolare, il Titolo I: Organi Collegiali della scuola e assemblee degli studenti e dei genitori, art. 5 – Organi collegiali a livello 

di circolo e di istituto e assemblee degli studenti e dei genitori, art. 7 – Collegio dei docenti, art. 8 – Consiglio di circolo o di Istituto 

o giunta esecutiva, art.10 - Attribuzioni del consiglio di circolo o di istituto e della giunta esecutiva, art. 11- Comitato per la 

valutazione del servizio dei docenti 

 

 
CAPO I 
ORGANI COLLEGIALI 

 

Art. 1.1. – Convocazione 
 
1.1.1. L'iniziativa della convocazione di un Organo Collegiale è esercitata dal Presidente dell'Organo Collegiale stesso o da un terzo 

dei suoi componenti, nonché dalla Giunta Esecutiva. 

1.1.2. L'atto di convocazione, emanato dal Presidente, è disposto con almeno cinque giorni di anticipo rispetto alla data prevista 

per la seduta e con anticipo di almeno 24 ore nel caso di riunioni d’urgenza. In tale ultimo caso la convocazione potrà essere 

fatta col mezzo più rapido. 

1.1.3. La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l'ora, il luogo della riunione. 

1.1.4. Le riunioni devono avvenire in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni. 

 

Art. 1.2. - Validità sedute 
 
1.2.1. La seduta si apre all'ora indicata nell'avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli effetti con la presenza di almeno la 

metà più uno dei componenti in carica. 

1.2.2. Nel numero dei componenti in carica non vanno computati i membri decaduti dalla carica e non ancora sostituiti. 

1.2.3. Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al momento della votazione. 

 

Art. 3 - Discussione ordine del giorno 
 
1.3.1. Il Presidente individua tra i membri dell'Organo Collegiale il segretario della seduta, fatta eccezione per i casi in cui il 

segretario è individuato per legge. 

1.3.2. E' compito del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti all’O.d.G. nella successione in cui compaiono nell'avviso 

di convocazione. 

1.3.3. Gli argomenti indicati nell’o.d.g. sono tassativi. Se l’Organo Collegiale è presente in tutti i suoi componenti, si possono 

aggiungere altri argomenti con il voto favorevole di tutti i presenti. 

1.3.4. L'ordine di trattazione degli argomenti può essere modificato su proposta di un componente l’Organo Collegiale, previa 

approvazione a maggioranza. In caso di aggiornamento della seduta dovrà essere mantenuto lo stesso O.d.G. 

 

Art. 4 - Diritto di intervento 
 
1.4.1. Tutti i membri dell’Organo Collegiale, avuta la parola dal Presidente, hanno diritto di intervenire, secondo  l'ordine di 

iscrizione e per il tempo strettamente necessario, sugli argomenti in discussione. 

1.4.2. Il Presidente ha la facoltà di replicare agli oratori, quando sia posto in discussione il suo operato quale Presidente e quando 

si contravvenga alle norme del presente Regolamento. 



 

Sede Legale: Via Pietro Nenni, 3 - 96013 Carlentini (SR) - Tel./Fax: 095 7832690 

Codice Meccanografico: SRIC823006 - Codice Fiscale: 91009850891 
E-mail: sric823006@istruzione.it - PEC: sric823006@pec.istruzione.it 

Codice Univoco: UFDRAG - Sito Web: http://www.1comprcarlentinipirandello.edu.it 

 
 

 
 
 
Art. 5 - Dichiarazione di voto 
 
1.5.1. Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione, possono aver luogo le dichiarazioni di voto, con le quali i votanti 

possono, brevemente, esporre i motivi per i quali voteranno a favore o contro il deliberando o i motivi per i quali si asterranno 

dal voto. La dichiarazione di voto deve essere riportata nel verbale della seduta. 

1.5.2. Le votazioni sono indette dal Presidente ed al momento delle stesse nessuno può più avere la parola, neppure per proporre 

mozioni d'ordine. 

 

Art. 6 – Votazioni 
 
1.6.1. Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello nominale ad alta voce, quando lo richiedono 

il Presidente o uno dei componenti. 

1.6.2. La votazione non può validamente avere luogo, se i consiglieri non si trovano in numero legale. 

1.6.3. I consiglieri che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a rendere legale l’adunanza, ma non 

nel numero dei votanti. 

1.6.4. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi salvo che disposizioni speciali 

prescrivano diversamente. In caso di parità, ma solo per le votazioni palesi, prevale il voto del Presidente. 

1.6.5. La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri membri e non può nemmeno essere 

ripetuta, a meno che non si riscontri che il numero dei voti espressi è diverso da quello dei votanti. 

1.6.6. Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti con votazioni separate si procederà infine ad una votazione 

conclusiva sul provvedimento stesso nella sua globalità. 

 

Art. 7 - Processo verbale 
 
1.7.1. Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell'adunanza (data, ora e luogo della riunione, chi presiede, chi svolge 

la funzione di segretario, l'avvenuta verifica del numero legale dei presenti, i nomi con relativa qualifica dei presenti e degli 

assenti, questi ultimi se giustificati o no, l' O.d.G.). 

1.7.2. Per ogni punto all' O.d.G. si indicano molto sinteticamente le considerazioni emerse durante il dibattito, quindi si dà conto 

dell'esito della votazione (numero dei presenti, numero dei votanti, numero dei voti favorevoli, contrari, astenuti e nulli). 

1.7.3. Nel verbale sono annotate anche le eventuali dichiarazioni di voto e il tipo di votazione seguito. 

1.7.4. Un membro dell’Organo Collegiale può chiedere che a verbale risulti la volontà espressa da ogni singolo membro sulla 

materia oggetto della deliberazione. 

1.7.5. I membri dell'Organo Collegiale hanno facoltà di produrre il testo di una loro dichiarazione da trascrivere a cura del segretario 

sul verbale. 

1.7.6. I verbali delle sedute degli Organi Collegiali sono raccolti su appositi registri a pagine numerate, timbrate e firmate dal 

Dirigente Scolastico per vidimazione. I verbali sono numerati progressivamente nell'ambito dello stesso anno scolastico. 

1.7.7. I verbali delle sedute degli Organi Collegiali possono: 

 essere redatti direttamente sul registro; 

 se prodotti con programmi informatici, essere incollati sulle pagine del registro e quindi timbrati e vidimati dal Dirigente 

Scolastico; 

 se prodotti con programmi informatici, essere rilegati per formare un registro le cui pagine dovranno essere timbrate e 

vidimate dal Dirigente Scolastico. 

1.7.8. Il processo verbale viene letto ed approvato al termine della seduta. 

1.7.9. Ove ciò non fosse possibile per ragioni di tempo si approverà prima dell'inizio della seduta immediatamente successiva. 

 

Art. 8 - Surroga di membri cessati 
 
1.8.1. Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede secondo quanto disposto dall’art. 8 

comma 10 del D.l.gs. 16-4-1994, N. 297. 

1.8.2. Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di norma, nello stesso giorno in cui si tengono quelle per il rinnovo degli 

organi di durata annuale e, comunque, entro il primo trimestre di ogni anno scolastico. 

1.8.3. I membri subentranti cessano anch'essi dalla carica allo scadere del periodo di durata del Consiglio.  
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Art. 9 – Programmazione 
 
Ciascuno degli Organi Collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle proprie competenze, allo scopo di 

realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse, raggruppando a date, prestabilite in linea di massima, 

la discussione di argomenti su cui sia possibile prevedere con certezza la necessità di adottare decisioni, proposte o pareri. 

 

 

Art. 10 – Decadenza 
 
I membri dell’Organo Collegiale sono dichiarati decaduti quando perdono i requisiti richiesti per l'eleggibilità o non intervengono 

per tre sedute successive senza giustificati motivi. 

Spetta all’Organo Collegiale vagliare le giustificazioni addotte dagli interessati. 

 

Art. 11 – Dimissioni 
 
1.11.1. I componenti eletti dell’Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi momento. Le dimissioni sono date per iscritto.    

   E' ammessa la forma orale solo quando le dimissioni vengono date dinanzi all’Organo Collegiale. 

1.11.2. L’Organo Collegiale prende atto delle dimissioni. 

1.11.3. In prima istanza, l’Organo Collegiale può invitare il dimissionario a recedere dal suo proposito. 

1.11.4. Una volta che l’Organo Collegiale abbia preso atto delle dimissioni, queste divengono definitive ed irrevocabili. 

1.11.5. Il membro dimissionario, fino al momento della presa d’atto delle dimissioni, fa parte a pieno titolo dell’Organo  

   Collegiale e, quindi, va computato nel numero dei componenti l’Organo Collegiale medesimo. 

 

Art. 12 - Norme di funzionamento del Consiglio dell'istituzione scolastica  
 
1.12.1. La prima convocazione del C.I.S., immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri risultati eletti, è disposta 

dal Dirigente scolastico. 

1.12.2. Nella prima seduta, il C.I.S. è presieduto dal Dirigente scolastico ed elegge, tra i rappresentanti dei genitori membri del 

Consiglio stesso, il proprio Presidente. L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del 

C.I.S. È considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei 

componenti del C.I.S. 

1.12.3. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, 

sempre che siano stati presenti la metà più uno dei componenti in carica. In caso di parità si ripete la votazione finché non 

si determini una maggioranza relativa (D.M. 26 luglio 1983). 

1.12.4. Il C.I.S. può deliberare di eleggere anche un vicepresidente, da votarsi fra i genitori componenti il Consiglio stesso con le 

stesse modalità previste per l'elezione del Presidente. In caso di impedimento o di assenza del Presidente ne assume le 

funzioni il vicepresidente o, in mancanza anche di questi, il consigliere più anziano di età. 

1.12.5. Il C.I.S. è convocato dal Presidente con le modalità stabilite dal precedente art.1. 

1.12.6. Il Presidente del C.I.S. è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva. 

1.12.7. L'ordine del giorno è formulato dal Presidente del C.I.S. su proposta del Presidente della Giunta Esecutiva. 

1.12.8. A conclusione di ogni seduta del C.I.S., i singoli consiglieri possono indicare argomenti da inserire nell'ordine del giorno 

della riunione successiva. 

1.12.9. Il C.I.S. può invitare esperti con funzione consultiva a partecipare ai propri lavori; può inoltre costituire commissioni. 

1.12.10. Il C.I.S., al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di speciali commissioni di lavoro 

e/o di studio. 

1.12.11. Delle commissioni nominate dal C.I.S. possono far parte i membri del Consiglio stesso, altri rappresentanti delle varie 

componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla scuola. 

1.12.12. Le commissioni possono avere potere deliberante nei limiti stabiliti dal C.I.S.; svolgono la propria attività secondo le 

direttive e le modalità stabilite dall'Organo stesso. Ad esso sono tenute a riferire, per il tramite del loro coordinatore, in 

merito al lavoro svolto ed alle conclusioni cui sono pervenute, nel termine di tempo fissato preventivamente. Delle sedute 

di commissione viene redatto sintetico processo verbale. 

1.12.13. Le sedute del C.I.S., ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti riguardanti singole persone, sono pubbliche. 

Possono assistere, compatibilmente con l'idoneità del locale ove si svolgono, gli elettori delle componenti rappresentate e 

tutti gli altri previsti per legge. 

1.12.14. Ove il comportamento del pubblico, che comunque non ha diritto di parola, non sia corretto, il Presidente ha il potere di 

disporre la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica. 

1.12.15. I verbali e tutti gli atti preparatori delle sedute sono depositati nell'ufficio di segreteria dell'istituto e sono consultabili da 

chiunque ne abbia titolo su richiesta da esaudire entro due giorni dalla presentazione. Tale richiesta, indirizzata al Dirigente 

Scolastico, è orale per docenti, personale A.T.A. e genitori; è, invece, scritta e motivata in tutti gli altri casi. 
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1.12.16. Il consigliere assente per tre volte consecutive sarà invitato dalla Presidenza a presentare per iscritto le giustificazioni 

dell'assenza. 

1.12.17. Ove risultasse assente alla successiva seduta, sarà dichiarato decaduto dal C.I.S. con votazione a maggioranza relativa. Le 

giustificazioni presentate saranno esaminate dal Consiglio: ove le assenze siano ritenute ingiustificate dalla maggioranza 

assoluta del Consiglio, il consigliere decade dalla carica. Ogni consigliere giustifica le sue assenze attraverso la Segreteria 

della scuola, al Presidente del C.I.S. 

 

Art. 13 - Norme di funzionamento della Giunta Esecutiva del Consiglio dell'Istituzione Scolastica 
 
1.13.1. Il C.I.S. nella prima seduta, dopo l'elezione del Presidente, che assume immediatamente le sue funzioni, elegge nel suo 

seno una Giunta esecutiva composta da un docente, un componente degli ATA, due genitori, secondo modalità stabilite dal 

Consiglio stesso e con voto segreto. 

1.13.2. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza dell'istituto, ed il DSGA, 

che svolge anche la funzione di segretario della Giunta stessa. 

1.13.3. La Giunta esecutiva prepara i lavori del C.I.S., predisponendo tutto il materiale necessario ad una corretta informazione dei 

consiglieri. 

 

 

Art. 14 - Norme di funzionamento del Collegio dei docenti 
 
1.14.1. Il Collegio dei docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano Annuale delle    

  riunioni concordato ed approvato prima dell'inizio delle lezioni. 

1.14.2. Le riunioni sono convocate dal Dirigente scolastico in seduta ordinaria secondo calendario, in seduta straordinaria ogni    

   qualvolta il Dirigente scolastico ne ravvisi la necessità o quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta. 

1.14.3. Il C.D., al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di speciali commissioni di  

   lavoro e/o di studio. 

1.14.4. Delle commissioni nominate dal C.D. possono far parte i membri del Collegio stesso, altri rappresentanti delle varie   

   componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla scuola. Le commissioni eleggono un coordinatore. Le    

              commissioni possono avanzare proposte relativamente all'oggetto per il quale sono state nominate. 

 

 

Art. 15 - Norme di funzionamento del Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti 
 
Il Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal DS per la valutazione del servizio richiesta da singoli 

interessati a norma dell'art. 448 del D. Lgs n. 297/94, per un periodo non superiore all'ultimo triennio e alla conclusione dell'anno 

prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova degli insegnanti, ai sensi degli artt. 438, 439 e 440 del D. Lgs n. 297/94. 

 

Art. 16 - Norme di funzionamento dei Consigli di classe  
 
I.16.1. Il Consiglio di Classe è presieduto dal DS o da un docente, suo delegato, membro del Consiglio ed è convocato, a seconda 

delle materie sulle quali deve deliberare, con la presenza di tutte le componenti ovvero con la sola presenza dei docenti. 

I.16.2. Il Consiglio di Classe si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano delle Riunioni concordato 

ed approvato prima dell'inizio delle lezioni. 

 
 
CAPO II 
 
 
APERTURA DEI LOCALI SCOLASTICI 

 

Art.1 

 I cancelli dell’Istituto vengono aperti cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni e dieci minuti prima della fine delle stesse.  

 

Art.2 

Non è consentito ai genitori e agli estranei l’accesso nei cortili dell’Istituto durante l’orario di ingresso.  

 

Art 3 

 Nei casi in cui per particolari condizioni atmosferiche si rendesse necessaria l’apertura dei cancelli in anticipo i genitori dovranno 

accompagnare i figli, tenendoli per mano, fino al portone d’ingresso dell’Istituto dove li affideranno ai collaboratori scolastici. 
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Art 4 

 L’apertura dei cancelli della Scuola Secondaria di primo grado avverrà dieci minuti prima dell’inizio delle lezioni. Gli allievi, al 

suono della campana, si recheranno nelle classi dove troveranno ad attenderli i docenti. Prima dell’ingresso nelle classi la 

sorveglianza degli allievi sarà garantita dai collaboratori scolastici. Gli allievi non potranno gironzolare nel cortile della scuola o nei 

locali prima del suono della campana e sono tenuti a recarsi, celermente e in modo ordinato, nelle classi al suono della campana. 

 
 
 
CAPO III 
 
DOCENTI 

 

Art. 1 - Indicazioni sui doveri dei docenti 
 
III.1.1.  I docenti della scuola secondaria di primo grado e della scuola dell’infanzia che accolgono gli alunni devono trovarsi in 

classe almeno cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni. I docenti della scuola primaria accoglieranno gli allievi, cinque 

minuti prima dell’inizio delle lezioni, nel cortile dell’Istituto in prossimità del cancello d’ingresso .  

III.1.2.  Il docente della prima ora deve segnalare sul registro di classe gli alunni assenti, controllare quelli dei giorni precedenti e 

segnare sul registro di classe l'avvenuta o la mancata giustificazione, se l'assenza è superiore a cinque giorni, deve accertare 

la presenza del certificato medico. Il docente, qualora un alunno, dopo un giorno dal rientro, continui ad essere sprovvisto di 

giustificazione, segnalerà in Presidenza il nominativo. Dopo tale limite, l’ammissione in classe sarà consentita solo ad 

avvenuta giustificazione. 

III.1.3. Il docente della prima ora può autorizzare l’ammissione alle lezioni sino alle 08:05 nel caso della scuola primaria e secondaria 

di primo grado e sino alle 09:15 nel caso della scuola dell’infanzia purché il ritardo sia motivato e non abitudinario. Nel caso 

in cui il ritardo risulti consistente, i ritardatari, verranno eccezionalmente ammessi in classe la seconda ora, e non oltre. 

Ingressi successivi alla seconda ora saranno autorizzati dal Dirigente scolastico solo in casi eccezionali e debitamente 

motivati da adeguata documentazione. Nel caso in cui gli allievi dovessero presentarsi a scuola oltre la seconda ora saranno 

trattenuti dai collaboratori scolastici che informeranno il Dirigente scolastico o il responsabile di plesso che avvertirà la 

famiglia chiedendo che gli stessi siano prelevati per ricondurli alla propria abitazione. Fino all’arrivo dei genitori i 

collaboratori scolastici sorveglieranno gli allievi ritardatari evitando che si allontanino. 

III.1.4.  Nell’attesa di entrare la seconda ora o durante l’attesa dei genitori gli alunni non potranno girare a piacimento nei locali 

dell’Istituto e attenderanno il suono della campana della seconda ora o l’arrivo del genitore nell’atrio della scuola, sotto la 

vigilanza dei collaboratori scolastici. 

III.1.5.  Se un genitore richiede di uscire anticipatamente, occorre chiedere l'autorizzazione in Presidenza o al docente delegato.  

L’autorizzazione sarà data solo per seri e comprovati motivi di salute: malore o malessere dell’alunno, visite mediche 

specialistiche e terapie fisiche e/o mediche particolari che possono essere effettuate solo durante l’orario delle attività 

scolastiche. Il genitore o chi esercita la patria potestà o altro adulto delegato fornirà fotocopia del documento d’identità, per 

iscritto apporrà la propria firma e l’ora di uscita su apposito modulo predisposto dalla scuola. Il docente dell’ora è tenuto ad 

apporre sul registro di classe l'ora in cui l'alunno è uscito e la persona delegata a prelevarlo. 

III.1.6.  I docenti indicano sempre sul registro elettronico i compiti assegnati, gli argomenti svolti e la lettura di eventuali circolari. 

III.1.7.  È fatto divieto all’insegnante di espellere un alunno dall’aula perché l’allontanamento non fa venir meno né riduce la 

responsabilità rispetto alla vigilanza (articoli 2047 e 2048 del Codice civile). In caso di comportamenti di rilevanza 

disciplinare degli alunni, è opportuno annotare i fatti sul registro elettronico di classe e, per comportamenti particolarmente 

gravi, avvisare la Vicepresidenza/Presidenza al termine dell’ora di lezione (articoli 2047 e 2048 del Codice civile).  

III.1.8.  Per la scuola primaria e secondaria di primo grado gli intervalli, di durata di 10 minuti, si svolgono dalle ore 9:50 alle ore 

10:00 e dalle 11:50 alle 12:00 all’interno della classe alla presenza del docente della seconda e quarta ora che sorveglierà 

gli allievi e accorderà i permessi di uscita dalla classe per raggiungere i servizi avendo cura che ciò avvenga in maniera 

ordinata (massimo due alunni per volta). Il docente può negare l’uscita rimandandola ad un momento successivo all’intervallo 

nel caso in cui ritenga possano crearsi situazioni di pericolo per l’alunno o altri compagni (ad esempio nel caso in cui sia a 

conoscenza di litigi fra alunni, atti di prevaricazione esercitati da alunni nei confronti di ragazzi più deboli, etc.) o eccessivo 

affollamento ai servizi. Durante l'intervallo i docenti saranno affiancati nella sorveglianza degli alunni dai collaboratori 

scolastici che vigileranno in prossimità dei bagni. Nel caso della Scuola dell’Infanzia l’intervallo avrà inizio alle ore 10:00 e 

la durata sarà a discrezione delle insegnanti tenendo conto dell’età dei bambini.  

III.1.9.  Durante le ore di lezione non è consentito fare uscire dalla classe più di un alunno per volta, fatta eccezione per i casi 

seriamente motivati. 

III.1.10. In occasione di uscite o per trasferimenti in palestra o nei laboratori, gli alunni devono lasciare in ordine il materiale 

scolastico chiuso nelle borse. 

III.1.11. Al termine delle lezioni i docenti accertano che i locali utilizzati vengano lasciati in ordine ed i materiali siano riposti negli 

appositi spazi a cura degli alunni. 
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III.1.12. I docenti devono prendere visione dei piani di evacuazione dei locali della scuola e devono sensibilizzare gli alunni sulle 

tematiche della sicurezza. 

III.1.13. Non è consentito, per ragioni di sicurezza, sistemare mobili bassi accanto a vetrate e finestre, sia in aula che in qualunque 

altra zona dell'edificio scolastico accessibile agli alunni. 

III.1.14. I docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo per iscritto in Presidenza ed al 

Responsabile per la Sicurezza. 

III.1.15. Eventuali danni riscontrati devono essere segnalati in Presidenza. I danni riscontrati vengono risarciti dal responsabile. 

Qualora questi non venga individuato, gli insegnanti della o delle classi interessate ne discuteranno in C.d.C. con i genitori 

ed il risarcimento sarà effettuato in modo collettivo. 

III.1.16. I docenti hanno facoltà di richiedere colloqui e/o approfondimenti telefonici con le famiglie nell'ottica di un rapporto 

scuola/famiglia più trasparente e fattivo. 

III.1.17. Ogni docente apporrà la propria firma per presa visione delle circolari e degli avvisi. In ogni caso tutte le circolari e gli 

avvisi pubblicati sul sito web della scuola o inseriti sull'apposito registro si intendono regolarmente notificati. 

III.1.18. I docenti non possono utilizzare i telefoni cellulari durante l'orario di lezione. 

III.1.19. I docenti non possono utilizzare i telefoni della scuola per motivi personali tranne casi eccezionali. In caso di motivo 

d’ufficio, la telefonata va annotata sull'apposito registro, indicando il numero composto, il destinatario, il nome della persona 

che effettua la telefonata e sinteticamente l'oggetto della telefonata. 

III.1.20. I registri devono essere debitamente compilati in ogni loro parte e a disposizione della presidenza. 

III.1.21. Nell’ambito dei locali scolastici è rigorosamente vietato fumare. 

III.1.22. Il docente coordinatore della classe deve registrare, mensilmente, su un apposito modulo le assenze, gli ingressi a seconda 

ora e i ritardi degli alunni. Tale documentazione deve essere fornita alla Segreteria studenti all’inizio del mese successivo.  

III.1.23. I docenti non devono mai e per nessun motivo lasciare privi di sorveglianza gli allievi. Nel caso in cui si rendesse necessario 

l’allontanamento momentaneo dalla classe dovranno affidare la stessa ad un collaboratore scolastico o a un collega libero che 

si rende disponibile.  

III.1.24. I docenti dell’ultima ora della scuola secondaria di primo grado sono tenuti ad aspettare in classe il suono della campana, 

evitando di creare assembramenti nei corridoi, nelle scale, nell’androne e rispettando i turni di uscita.  

III.1.25. Alla fine delle lezioni, i docenti della primaria sono tenuti ad accertarsi che gli allievi vengano prelevati dai genitori o da 

persona ufficialmente designata, delegata maggiorenne. Nel caso di ritardo dei genitori attenderanno il loro arrivo o, 

eccezionalmente, affideranno i bambini ad un collaboratore scolastico o ad un collega. Nel caso di ritardi prolungati e 

frequenti daranno comunicazione al Dirigente scolastico che provvederà a convocare la famiglia. 

III.1.26. Nell’ambito dei locali scolastici chiusi e all’aperto è rigorosamente vietato fumare. 

 
 
 
CAPO IV 
 
PERSONALE AMMINISTRATIVO 
 
Art. 1 - Doveri del personale amministrativo 
 
IV.1.1.  Il ruolo del personale amministrativo è indispensabile anche come supporto all'azione didattica e la valorizzazione delle loro 

competenze è decisiva per l'efficienza e l'efficacia del servizio e per il conseguimento delle finalità educative. 

IV.1.2.  Il personale amministrativo indossa, in modo ben visibile, il tesserino di riconoscimento per l'intero orario di lavoro ed al 

telefono risponde con la denominazione dell'Istituzione Scolastica e il loro nome. 

IV.1.3.  Non può utilizzare i telefoni cellulari durante l'orario di lavoro. 

IV.1.4.  Cura i rapporti con l'utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di accesso alla documentazione 

amministrativa prevista dalla legge. 

IV.1.5.  Collabora con i docenti. 

IV.1.6.  La qualità del rapporto col pubblico e col personale è di fondamentale importanza, in quanto essa contribuisce a determinare 

il clima educativo della scuola e a favorire il processo comunicativo tra le diverse componenti che dentro o attorno alla scuola 

si muovono. 

IV.1.7.  Il personale amministrativo è tenuto al rispetto dell’orario di servizio.  

IV.1.8.  Nell’ambito dei locali scolastici chiusi e all’aperto è rigorosamente vietato fumare. 
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CAPO V 
 
 
COLLABORATORI SCOLASTICI 
 
Art. 1 - Norme di comportamento e doveri dei collaboratori scolastici 
 
V.1.1.  I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella zona di competenza secondo le 

mansioni loro assegnate.  

V.1.2.  In ogni turno di lavoro i collaboratori scolastici devono accertare l'efficienza dei dispositivi di sicurezza, individuali e 

collettivi, e la possibilità di utilizzarli con facilità. 

V.1.3.  I collaboratori scolastici: 

 devono sorvegliare sull'ingresso e sull'uscita degli alunni e durante i cambi d’ora e nell’intervallo; 

 sono facilmente reperibili da parte degli Insegnanti, per qualsiasi evenienza; 

 collaborano al complessivo funzionamento didattico e formativo; 

 comunicano immediatamente al Dirigente scolastico od ai suoi collaboratori l'eventuale assenza dell'Insegnante 

dall'aula, per evitare che la classe resti incustodita; 

 favoriscono l'integrazione degli alunni portatori di handicap; 

 vigilano sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, in particolare durante gli intervalli, negli spostamenti e nelle 

uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri locali; 

 possono svolgere, su accertata disponibilità, funzione di accompagnatore durante le visite d'istruzione; 

 riaccompagnano nelle loro classi gli alunni che, al di fuori dell'intervallo e senza seri motivi, sostano nei corridoi; 

 sorvegliano gli alunni in caso di uscita dalle classi, di ritardo, assenza, o allontanamento momentaneo dell'insegnante;  

 collaborano nella sorveglianza degli allievi durante la ricreazione specialmente in prossimità dei bagni; 

 impediscono, con le buone maniere, che alunni di altri corsi possano svolgere azioni di disturbo nelle aree di propria 

pertinenza, riconducendoli con garbo e intelligenza alle loro classi e se riscontrano comportamenti non consoni 

riferiranno immediatamente al Dirigente scolastico o ai suoi collaboratori per l’eventuale provvedimento del caso; 

 sono sempre gentili e disponibili con gli alunni, non dimenticando mai che la funzione della scuola è quella di educare 

specialmente quegli allievi che ne hanno più bisogno; 

 evitano di parlare ad alta voce; 

 tengono i servizi igienici sempre decorosi, puliti e accessibili durante le ore di lezione; 

 provvedono, al termine delle lezioni, alla quotidiana pulizia con acqua e detersivi disinfettanti dei servizi e degli 

spazi di pertinenza, nonché delle suppellettili delle aule affidate; 

 non si allontanano dal posto di servizio, tranne che per motivi autorizzati dal Direttore S.G.A. o dal Dirigente 

scolastico; 

 invitano tutte le persone estranee che non siano espressamente autorizzate dal Dirigente Scolastico a uscire dalla 

scuola. A tale proposito si terranno informati sugli orari di ricevimento dei genitori, collocati sempre in ore libere da 

insegnamento; 

 prendono visione del calendario delle riunioni dei Consigli di Classe, dei Collegi dei Docenti o dei Consigli di 

Istituto, tenendosi aggiornati circa l'effettuazione del necessario servizio; 

 sorvegliano l’ingresso degli allievi durante la loro permanenza nelle aree comuni; 

 sorvegliano l'uscita delle classi e dai cancelli esterni, prima di dare inizio alle pulizie. 

V.1.4.  Ove accertino situazioni di disagio, di disorganizzazione o di pericolo, devono prontamente comunicarlo in Segreteria. 

Segnalano, sempre in segreteria, l'eventuale rottura di suppellettili, sedie o banchi prima di procedere alla sostituzione. 

V.1.5.  Accolgono il genitore dell'alunno che vuol richiedere l'autorizzazione all'uscita anticipata. Il permesso di uscita, firmato dal 

Dirigente scolastico o da un docente delegato, verrà portato dal collaboratore nella classe dell'alunno, dove il docente dell'ora 

provvederà alla annotazione dell'autorizzazione sul registro di classe. Dopodiché l'alunno che ha richiesto di uscire 

anticipatamente potrà lasciare la scuola. 

V.1.6.  Al termine del servizio tutti i collaboratori scolastici, di qualunque turno e a qualsiasi spazio addetti dovranno controllare, 

dopo aver fatto le pulizie, quanto segue: 

 che tutte le luci siano spente; 

 che tutti i rubinetti dei servizi igienici siano ben chiusi; 

 che siano chiuse le porte delle aule, le finestre e le serrande delle aule e della scuola; 

 che ogni cosa sia al proprio posto e in perfetto ordine; 

 che vengano chiuse le porte e i cancelli della scuola; 

 gli ausiliari addetti agli uffici controlleranno che siano chiuse tutte le porte degli uffici.  

V.1.7.  Devono apporre la propria firma, per presa visione, sulle circolari e sugli avvisi; in ogni caso tutte le circolari e gli avvisi 

affissi all'albo della scuola, pubblicati sul sito web della scuola o inseriti nel registro degli avvisi della scuola si intendono 

regolarmente notificati al personale tutto. 



 

Sede Legale: Via Pietro Nenni, 3 - 96013 Carlentini (SR) - Tel./Fax: 095 7832690 

Codice Meccanografico: SRIC823006 - Codice Fiscale: 91009850891 
E-mail: sric823006@istruzione.it - PEC: sric823006@pec.istruzione.it 

Codice Univoco: UFDRAG - Sito Web: http://www.1comprcarlentinipirandello.edu.it 

 
 

V.1.8.  È fatto obbligo ai collaboratori scolastici di prendere visione delle mappe di sfollamento dei locali e di controllare 

quotidianamente la praticabilità ed efficienza delle vie di esodo. 

V.1.9.  Nell’ambito dei locali scolastici è rigorosamente vietato fumare. 

V.1.10. I collaboratori scolastici che operano nei plessi Pirandello e Alicata, secondo un turno stabilito settimanalmente e 

comunicato al Direttore S.G.A., accolgono gli allievi all’arrivo del pulmino e li accompagnano nella classe preposta 

all’accoglienza. 

V.1.11. Nell’ambito dei locali scolastici chiusi e all’aperto è rigorosamente vietato fumare.  

 

 
 
CAPO VI 
 
STUDENTI 
 
Art. 1 - Diritti degli studenti 
 
VI.1.1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso 

l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. 

VI.1.2. La Scuola persegue la continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni degli studenti, anche attraverso una 

adeguata informazione. 

VI.1.3. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza. 

VI.1.4. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola. 

VI.1.5. Lo studente ha diritto ad una partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola.  Lo studente ha inoltre diritto ad 

una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i 

propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

VI.1.6. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La 

scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e Cultura e alla realizzazione d i 

attività interculturali. 

VI.1.7. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

 un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona ed un servizio educativo – didattico di qualità; 

 offerte formative aggiuntive e integrative; 

 la prevenzione ed il recupero della dispersione scolastica; 

 la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che devono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap; 

 la disponibilità di una adeguata strumentazione tecnologica; 

 servizi di sostegno e promozione della salute; 

 

Art. 2 – Doveri degli studenti 
 
VI.2.1. La disciplina è affidata, oltre che agli insegnanti, al personale ATA ed al senso di responsabilità degli allievi; 

VI.2.2. Agli allievi che manchino ai doveri scolastici ed offendano la disciplina, il decoro, la morale, anche fuori dalla scuola, sono 

inflitte, secondo la gravità della mancanza, le sanzioni previste dal presente regolamento; 

VI.2.3. L’ingresso in classe avverrà alle ore 08.15 per la scuola dell’infanzia, alle 08.00 per la scuola primaria e per la scuola 

secondaria di primo grado. Solo eccezionalmente saranno consentiti ingressi entro i successivi cinque minuti dall’inizio 

delle lezioni purché ciò non avvenga in maniera frequente o sistematica. Dopo tale orario l’ingresso in istituto sarà consentito 

esclusivamente alla fine della 1^ ora di lezione mediante giustificazione del genitore; i ritardi e gli ingressi a seconda ora 

saranno annotati sul registro di classe dal docente della prima o della seconda ora; ingressi oltre la seconda ora di lezione 

devono essere autorizzati dal Dirigente scolastico o da un suo delegato e devono essere debitamente giustificati con idonea 

documentazione.  

VI.2.4. Non sono consentiti permessi di uscita anticipata senza autorizzazione del Dirigente scolastico o docente delegato, salvo 

che in casi eccezionali e solo su motivata richiesta di un genitore o di chi esercita la patria potestà o persona delegata 

maggiorenne. L’autorizzazione sarà data solo per seri e comprovati motivi di salute: malore o malessere dell’alunno, visite 

mediche specialistiche e terapie fisiche e/o mediche particolari che possono essere effettuate solo durante l’orario delle 

attività scolastiche; 

VI.2.5. Le assenze devono essere giustificate entro tre giorni sul registro elettronico; si ricorda che la password di accesso genitore 

di Argo è strettamente personale e non va ceduta a terzi, tantomeno ai propri figli. 

VI.2.6. Le assenze superiori a cinque giorni devono essere giustificate sul registro elettronico e con certificato medico; se non 

dovute a malattia esse potranno essere giustificate per mezzo di una dichiarazione preventiva dei genitori che espliciti i motivi 

della prolungata assenza. 

VI.2.7. Le assenze collettive (2/3 della classe) dovranno essere giustificate con la presenza di un genitore o di chi esercita la patria 

potestà oppure con la presentazione di certificato medico altrimenti saranno considerate “assenze ingiustificate”. 
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VI.2.8. La 5^ assenza deve essere giustificata personalmente da un genitore o da chi ne esercita la patria potestà; 

VI.2.9. La manomissione del libretto per le giustificazioni o la contraffazione della scrittura in esso contenuta costituiscono grave 

offesa al decoro personale punibile a norma di regolamento; 

VI.2.10. Gli allievi non possono recarsi in bagno durante la 1^ e la 6^ ora se non per estrema necessità; 

VI.2.11. Per la scuola primaria e secondaria di primo grado gli intervalli, di durata di 10 minuti, si svolgono dalle ore 9:50 alle ore 

10:00 e dalle 11:50 alle 12:00 all’interno della classe alla presenza del docente della seconda e quarta ora che sorveglierà 

gli allievi e accorderà i permessi di uscita dalla classe per raggiungere i servizi avendo cura che ciò avvenga in maniera 

ordinata (massimo due alunni per volta). Il docente può negare l’uscita rimandandola ad un momento successivo all’intervallo 

nel caso in cui ritenga possano crearsi situazioni di pericolo per l’alunno o altri compagni (ad esempio nel caso in cui sia a 

conoscenza di litigi fra alunni, atti di prevaricazione esercitati da alunni nei confronti di ragazzi più deboli, etc.) o eccessivo 

affollamento ai servizi. Durante l'intervallo i docenti saranno affiancati nella sorveglianza degli alunni dai collaboratori 

scolastici che vigileranno in prossimità dei bagni. Per la scuola dell’infanzia l’intervallo avrà inizio alle ore 10:00 e la durata 

sarà a discrezione delle insegnanti tenendo conto dell’età dei bambini; 

VI.2.12. Gli studenti, tranne quelli delle classi che devono cambiare aula, durante il cambio dell’ora, non devono uscire dall’aula, 

dal laboratorio o dalla palestra; 

VI.2.13. Durante le ore di lezione è consentito uscire dall’aula solo uno per volta per qualsiasi motivo; 

VI.2.14. Il trasferimento degli alunni da un’aula alla palestra o al laboratorio deve avvenire in silenzio;  

VI.2.15. Gli allievi che si recano in altro locale (palestra, laboratorio) lasceranno i libri e altri oggetti personali negli zaini, il 

collaboratore scolastico provvederà a vigilare durante l’assenza degli alunni compatibilmente con i propri impegni di lavoro; 

VI.2.16. Gli studenti possono accedere al distributore automatico di bevande per prelevare esclusivamente una bottiglietta d’acqua 

solo una volta al giorno; i docenti avranno cura di annotare le eventuali uscite e di consentire tale servizio compatibilmente 

allo svolgimento in classe delle attività didattiche; non è permesso agli alunni recarsi al distributore automatico durante la 

ricreazione poiché per regolamento la ricreazione si effettua in classe; 

VI.2.17. A norma delle vigenti disposizione è tassativamente vietato fumare in aula, nei corridoi e nei bagni e in qualunque locale 

della scuola; 

VI.2.18. USO DEL CELLULARE E DEI DISPOSITIVI TECNOLOGICI 

 

VISTO 

Il DPR n. 249 del 24/06/1998 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti” e modifiche DPR 235/2007; 

La circolare n° 362 del 25 Agosto 1998 “Uso del telefono cellulare nelle scuole”; 

Il DM n. 30 del 15/03/2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi 

elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, doveri di vigilanza e di corresponsabilità de i 

genitori e dei docenti”  

Il DM n. 104 del 30/11/2007 “Linee di indirizzo e chiarimenti sulla normativa vigente sull’uso di telefoni cellulari e di altri 

dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche”;  

L’uso di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici e di intrattenimento (walkman, mp3, ipod, ipad, cellulari, notebook, 

fotocamera, videocamera, ecc.) durante le attività didattiche in classe e in tutti i locali della scuola è assolutamente vietato, 

essi devono essere tenuti spenti nel rispetto di quanto sancito dal DPR n. 249/1998 (Statuto delle studentesse e degli studenti); 

Il divieto è così regolamentato: 

caso a) uso del telefono cellulare per chiamate, sms, messaggistica in genere; 

caso b) utilizzo delle altre funzioni tipiche degli smartphone (foto, video, varie applicazioni), comuni anche a tablet e altri 

dispositivi mobili, che possano avere una rilevanza e un possibile impiego nella didattica. 

 

caso a) Si ribadisce la puntuale applicazione della normativa vigente (DPR 249/1998, Direttiva Ministeriale n. 30 del 

15.03.2007), pertanto l’uso del cellulare in quanto tale non è consentito per ricevere/effettuare chiamate, SMS o altro tipo di 

messaggistica. Il divieto non si applica soltanto all’orario delle lezioni, ma è vigente anche negli intervalli e nelle altre pause 

dell’attività didattica, in qualsiasi ambiente scolastico, compresa la palestra. Per quanto riguarda uscite, visite guidate e viaggi 

di istruzione, l’uso è consentito al di fuori dei momenti dedicati a visite guidate e attività legate all’aspetto didattico 

dell’uscita.  

Durante le ore di lezione, eventuali gravi ed urgenti esigenze di comunicazione tra gli studenti e le famiglie potranno essere 

soddisfatte, come è sempre avvenuto, mediante il telefono della scuola; in alternativa, i docenti possono derogare a tale 

disposizioni, consentendo l’uso del cellulare, in caso di particolari gravi ed urgenti situazioni non risolvibili in altro modo e 

previa richiesta formale da parte dello studente. 

Nel caso in cui lo studente sia sorpreso ad utilizzare il cellulare o qualsiasi altro dispositivo durante una verifica scritta 

(compiti in classe, esami conclusivi, test, ecc...), la stessa sarà ritirata, valutata gravemente insufficiente (voto 4/10)  e non 

dovranno essere previste prove di recupero.  

All’interno di tutti i locali della scuola, nelle sedi utilizzate per l’attività didattica come palestre, aule e laboratori sono vietate 

riprese audio e video di ambienti e persone, salvo in caso di esplicita autorizzazione del docente responsabile. La violazione 

di tale divieto configura violazione della privacy, rispetto alla quale la scuola è tenuta ad applicare apposite sanzioni ispirate 

al criterio di gradualità e alle finalità educative della scuola, come previsto dal presente regolamento. I genitori rispondono 
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direttamente dell’operato dei propri figli nel caso in cui gli stessi arrechino danno a se stessi o agli altri con obbligo di 

risarcimento.  

 

caso b) Risponde ad esigenze e finalità totalmente diverse, per lo svolgimento di attività didattiche innovative e collaborative, 

che prevedano anche l’uso di dispositivi tecnologici e l’acquisizione da parte degli alunni di un elevato livello di competenza 

digitale, soprattutto per quanto riguarda l’uso consapevole e responsabile delle tecnologie. 

Si ricorda che la competenza digitale è una delle competenze chiave per l’apprendimento permanente, identificate 

dall’Unione Europea.  

L’uso di smartphone, tablet e altri dispositivi mobili, o delle funzioni equivalenti presenti sui telefoni cellulari, è pertanto 

consentito, ma unicamente su indicazione del docente, con esclusiva finalità didattica, in momenti ben definiti e con modalità 

prescritte dall’insegnante.  

Secondo le recenti indicazioni del Garante della privacy, la registrazione delle lezioni è possibile, per usi strettamente 

personali. Qualora gli alunni intendessero avvalersi di tale possibilità, sono tenuti a informare l’insegnante prima di effettuare 

registrazioni audio/foto/video delle lezioni o di altre attività didattiche. In nessun caso le riprese potranno essere eseguite di 

nascosto, senza il consenso dell’insegnante. 

Si ribadisce che registrazioni e riprese audio/foto/video sono consentite per uso personale, mentre la diffusione di tali 

contenuti è invece sempre subordinata al consenso da parte delle persone ritratte/riprese le quali, se minori, necessitano del 

consenso dei genitori o di chi esercita la patria potestà.  

Si richiama l’attenzione degli alunni, dei docenti e delle famiglie sulle possibili conseguenze di eventuali riprese audio/video 

o fotografie effettuate all’interno degli ambienti scolastici, al di fuori dei casi consentiti, e successivamente diffuse con 

l’intento di ridicolizzare compagni o insegnanti o addirittura allo scopo di intraprendere azioni che sono spesso definite con 

il termine di cyber-bullismo. Tali azioni possono configurare, nei casi più gravi, oltre alle sanzioni disciplinari previsti dal 

presente regolamento, gli estremi di veri e propri reati perseguibili per legge. 

 

VI.2.1. La buona conservazione delle aule e delle suppellettili è affidata alla cura e all’educazione degli allievi. Ogni studente è 

responsabile dell'integrità degli arredi e del materiale didattico che la scuola gli affida. Tutti gli alunni sono tenuti a non 

danneggiare intenzionalmente gli arredamenti, le suppellettili, le attrezzature in dotazione all’Istituto ed i locali dell’ed ificio 

scolastico. Gli eventuali danni riscontrati saranno tempestivamente comunicati al Dirigente scolastico o ad un suo 

collaboratore e i responsabili, e quanti eventualmente li coprono con il loro silenzio, incorreranno nelle sanzioni disciplinari 

del caso e saranno tenuti al risarcimento. 

VI.2.2. ABBIGLIAMENTO: (delibera del Collegio dei docenti del 29/06/2022 e del Consiglio di Istituto del 30/06/2022) 

- SCUOLA DELL’INFANZIA: Gli alunni indossano un grembiule a quadretti bianchi e azzurri, le alunne un grembiule a 

quadretti bianchi e rosa. Durante i periodi più caldi e per le uscite didattiche utilizzeranno magliette a maniche corte con 

colori diversi per ciascuna sezione. 

 - SCUOLA PRIMARIA: Gli/Le alunni/e indossano un grembiule di colore blu, durante i periodi più caldi e per le uscite 

didattiche utilizzeranno magliette a maniche corte con colori diversi per ciascuna sezione.  

- SCUOLA SECONDARIA: Nessun abito particolare è richiesto agli/lle allievi/e, sono tuttavia raccomandati il decoro e la 

decenza della persona; per le esercitazioni di Scienze motorie e sportive è indispensabile essere muniti di scarpe da ginnastica 

e di indumenti idonei;  

VI.2.3. Le irregolarità della frequenza delle lezioni sono forme di mancanza ai doveri scolastici e di negligenza ed influiscono 

sul voto di condotta. 

VI.2.4. Gli alunni sono tenuti, entrando in aula, a fare presente al personale docente o di vigilanza quanto di anomalo, danneggiato 

o mancante avranno notato. 

VI.2.5. L’Istituto non risponde di smarrimenti o di ammanchi per nessun motivo; 

VI.2.6. Gli alunni sono tenuti a mantenere un comportamento serio e responsabile, improntato al massimo rispetto di persone e 

cose. Essi sono obbligati a rispettare gli avvertimenti loro rivolti dal personale di servizio riguardo all’ordine, al rispetto 

dell’Istituto ed agli oggetti che vi si trovano; 

VI.2.7. É fatto divieto agli alunni di invitare estranei ed intrattenersi con loro nella scuola; 

VI.2.8. Al fine di salvaguardare la salute e la sicurezza dell’intera popolazione scolastica, non è consentito introdurre cibo di ogni 

genere nell’Istituto. Gli alunni possono sempre consumare le merende assegnate dai genitori, che siano artigianali o in 

monoporzione e possono anche festeggiare ricorrenze e compleanni, purché gli alimenti siano confezionati e chiusi.  

VI.2.9. Vista la legislazione esistente e visto il D.M dell’8 /08/2014, è necessario presentare la certificazione scritta su carta 

intestata riguardo il farmaco che il minore in questione deve assumere durante le ore di permanenza nella Istituzione 

Scolastica, in particolare, nome del farmaco, suo carattere prescrittivo, tipologia, posologia, modalità e tempi di 

somministrazione. La certificazione deve riportare l’assoluta necessità e indispensabilità della somministrazione del farmaco 

durante l’orario scolastico e l’autorizzazione all’intervento da parte di personale non sanitario. 

VI.2.10. Gli alunni della scuola secondaria di primo grado attenderanno il suono della campana dell’ultima ora in classe, usciranno 

in modo ordinato senza creare assembramenti nei corridoi, nelle scale, nell’androne. 

VI.2.11. Il Regolamento stabilisce, secondo quanto previsto dall’ordinamento legislativo, che durante l'orario scolastico-

istituzionale non è permesso fumare nell’ambito dei locali scolastici chiusi e all’aperto. 
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La scuola è impegnata a far sì che gli allievi acquisiscano comportamenti e stili di vita maturi e responsabili, finalizzati al 

benessere e improntati al rispetto della qualità della vita, dell'educazione alla convivenza civile e alla legalità. 

Pertanto, si prefigge di: 

 prevenire l’abitudine al fumo 

 proteggere i non fumatori dai danni del fumo passivo 

 promuovere iniziative informative/educative sul tema 

 favorire la collaborazione sinergica con le famiglie e il territorio, condividendo con genitori ed istituzioni obiettivi, 

strategie e azioni di informazione e sensibilizzazione 

 fare della scuola un ambiente "sano", basato sul rispetto della persona e della legalità e che faciliti negli allievi scelte 

consapevoli orientate alla salute propria ed altrui. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI  

Il presente regolamento è emanato ai sensi della normativa vigente e in particolare:  

 art. 32 della Costituzione, che tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo;  

 Legge 11/11/1975 n. 584;  

 Circolare Min. San. 5/10/1976 n. 69;  

• Direttiva PCM 14/12/1995;  

• Circolare Min. San. 28/03/2001, n. 4;  

• Circolare Ministro della Salute 17 dicembre 2004;  

• Accordo Stato -Regioni 16/12/2004;  

• Circolare 2/Sanità/2005 14 gen 2005  

• Circolare 3/Sanità/2005;  

• Legge 28/12/2001, n.448 art. 52, punto 20;  

• Legge 16/01/2003 n.3;  

• Legge 3 del 16/01/2003 art. 51;  

• DPCM 23/12/2003;  

• Legge finanziaria 2005 (incrementa del 10% le sanzioni precedenti)  

• Decreto Legislativo 81/2008;  

• Legge 24 novembre 1981, n. 689 –Modifiche al Sistema penale.  

• Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifiche, in Legge con provvedimento dell’8 novembre 2013, n. 

128; Quest’ultimo D.L. ha ribadito che la Tutela della salute nelle scuole è un principio costituzionale irrinunciabile, 

modificando e ampliando le disposizioni della legge 104 del 2013 (l'articolo 51) con l’inserimento di alcuni commi aggiuntivi 

significativi:  

   "1-bis. Il divieto di cui al comma 1 (divieto di fumo) è esteso anche alle aree all'aperto di pertinenza delle istituzioni scolastiche 

statali e paritarie".  

    2. È vietato l'utilizzo delle sigarette elettroniche [...]  

    3. Chiunque violi il divieto di utilizzo delle sigarette elettroniche di cui al comma 2 è soggetto alle sanzioni amministrative 

pecuniarie di cui all'articolo 7 della legge 11 novembre 1975, n. 584, e successive modificazioni.  

    4. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal comma 3 del presente articolo, inflitte da organi statali, sono 

versati all'entrata del bilancio dello Stato, per essere successivamente riassegnati, con decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze, allo stato di previsione del Ministero della salute, per il potenziamento dell’attività di monitoraggio sugli effetti derivanti 

dall'uso di sigarette elettroniche, nonché per la realizzazione di attività informative finalizzate alla prevenzione del rischio di 

induzione al tabagismo.  

 

Art. 3 - Diritto di trasparenza nella didattica 
 
VI.3.1.  L'alunno ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. 

VI.3.2.  Il coordinatore del Consiglio di classe si farà carico di illustrare alla classe il PTOF. 

VI.3.3.  I docenti esplicitano le metodologie didattiche che intendono seguire, le modalità di verifica e i criteri di valutazione.  

VI.3.4.  La valutazione sarà sempre tempestiva e adeguatamente motivata nell'intento di attivare negli alunni processi di 

autovalutazione che consentano di individuare i propri punti di forza e di debolezza e quindi migliorare il proprio rendimento. 
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CAPO VII 
 
GENITORI 
 
Art. 1 – Indicazioni 
 
VII.1.1. I genitori sono i responsabili più diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e pertanto hanno il dovere di 

condividere con la scuola tale importante compito. 

VII.1.2. Ai genitori o chi esercita la patria potestà spetta il compito di: 

 trasmettere ai ragazzi che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro futuro e la loro formazione culturale; 

 stabilire rapporti corretti con gli Insegnanti, collaborando a costruire un clima di reciproca fiducia e di fattivo sostegno; 

 controllare, leggere e firmare tempestivamente le comunicazioni sul libretto personale e sul diario; 

 partecipare con regolarità alle riunioni previste; 

 favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola; 

 osservare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate; 

 sostenere gli insegnanti controllando l'esecuzione dei compiti a casa; 

 educare ad un comportamento corretto durante la pausa didattica; 

 rispettare le norme stabilite dal regolamento scolastico e quanto prescritto dal D.S. per motivi di sicurezza; 

 consultare con regolarità il sito web della scuola in modo da tenersi sempre aggiornati su comunicazioni ed iniziative 

della scuola. 

VII.1.3. Gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali, tutte le volte che la situazione lo richieda o quando venga fatta 

esplicita richiesta in tal senso dalla famiglia. In questi casi si concorda, tramite il diario degli alunni, l'orario di ricevimento. 

VII.1.4. La scuola, in casi urgenti o per segnalare situazioni particolari, invierà alle famiglie degli alunni una cartolina di 

convocazione. 

VII.1.5. In caso di sciopero del personale la scuola avvertirà le famiglie con apposito comunicato e con congruo anticipo e 

comunque sempre in relazione all’arrivo della comunicazione via e-mail presso l’istituzione scolastica. Non sempre sarà 

possibile garantire il normale svolgimento delle lezioni. È possibile, quindi, che gli alunni presenti in scuola siano suddivisi 

in gruppi e affidati per la vigilanza ai docenti e/o ai collaboratori scolastici non scioperanti. In situazioni di emergenza 

verranno comunque impartite opportune disposizioni. 

VII.1.6. Allo scopo di mantenere vivo e proficuo l'affiatamento tra le famiglie e la scuola i genitori sono invitati ad utilizzare al 

massimo le occasioni offerte partecipando alle assemblee di classe ed ai colloqui individuali con i docenti nelle occasioni di 

ricevimento. Sono gradite e possibili anche altre forme di collaborazione o proposte di riunioni suggerite dai genitori stessi. 

VII.1.7. In caso di impedimento i genitori possono delegare un’altra persona, purché maggiorenne (art. 591 Codice Penale), a 

ritirare il minore 

VII.1.8. Per eventi improvvisi ed imprevisti e/o per assenza imprevista del docente, la scuola comunicherà in anticipo, attraverso 

il registro elettronico e/o comunicazione scritta sul diario, le eventuali variazioni di orario di ingresso e/o uscita degli alunni. 

Pertanto, sarà consentita l’uscita anticipata ai soli alunni che avranno il consenso firmato dai genitori. Gli alunni, i cui genitori 

fossero impossibilitati a prelevare in anticipo i propri figli, rimarranno a scuola fino al regolare termine delle lezioni, ore 

14:00.   
 
Art. 2 - Diritto di Assemblea 
 
VII.2.1. I genitori degli alunni hanno diritto di riunirsi in Assemblea nei locali della scuola secondo le modalità previste dagli 

articoli 12 e 15 del Testo Unico del 16 aprile 1994, n.297. 

VII.2.2. Le assemblee si svolgono fuori dall'orario delle lezioni. La relativa richiesta, debitamente motivata, va inoltrata almeno 

tre giorni prima da un numero di genitori, non inferiore al 10 % degli aventi diritto, al Dirigente Scolastico, il quale 

provvederà all’autorizzazione con decreto da affiggere all’albo della scuola e disporrà il servizio del personale non docente. 

 
 
Art. 3 - Accesso dei genitori nei locali scolastici 
 
VII.3.1. Non è consentita per nessun motivo la permanenza dei genitori nei cortili esterni, nelle aule o nei corridoi all'inizio delle 

attività didattiche. Ai genitori non è consentito recarsi liberamente nelle classi durante le ore di lezione. Essi potranno invece 

accedere agli uffici secondo le modalità e gli orari ufficializzati con apposito cartello all’ingresso. 

VII.3.2. I genitori che avessero necessità di chiedere l’uscita anticipata dei propri figli attenderanno questi ultimi nelle adiacenze 

della portineria e qui gli alunni saranno accompagnati dal personale di servizio. Gli insegnanti, pertanto, si asterranno 

dall'intrattenersi con i genitori durante l'attività didattica anche per colloqui individuali riguardanti l'alunno. 

VII.3.3. Previo appuntamento, i genitori possono incontrare i docenti per ricevere notizie riguardanti il percorso educativo - 

didattico dei propri figli. Ciò deve comunque avvenire sempre al di fuori dell’orario di lezione del docente; 
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VII.3.4. E’ fatto assoluto divieto ai genitori portare la merenda, il pranzo o altri oggetti durante le ore di lezione ciò anche al fine 

di non distogliere i collaboratori scolastici dalle postazioni loro assegnate causando pregiudizio alla sicurezza degli allievi.  

 

 

 

CAPO VIII 
 
LABORATORI E AULE SPECIALI 
 
Art. 1 - Uso dei laboratori    
 
VIII.1.1. I laboratori sono assegnati dal Dirigente scolastico all'inizio di ogni anno alla responsabilità di un docente che svolge 

funzioni di sub-consegnatario ed ha il compito di mantenere una lista del materiale disponibile, tenere i registri del laboratorio, 

curare il calendario d'accesso allo stesso, proporre interventi di manutenzione, ripristino, sostituzione di attrezzature, ecc. 

VIII.1.2. Il Responsabile di laboratorio concorda con i docenti interessati i tempi di utilizzo da parte delle classi e con il Dirigente 

scolastico le modalità ed i criteri per l'utilizzo del laboratorio in attività extrascolastiche. 

VIII.1.3. In caso di danni, manomissioni, furti alle attrezzature o ai locali il Responsabile del laboratorio o il docente di turno, sono 

tenuti ad interrompere le attività se le condizioni di sicurezza lo richiedono e a segnalare la situazione tempestivamente in 

Presidenza per l'immediato ripristino delle condizioni di efficienza e al fine di individuare eventuali responsabili.  

VIII.1.4. L'orario di utilizzo dei laboratori sarà affisso a cura dei responsabili. 

VIII.1.5. Le responsabilità inerenti all'uso dei laboratori, sia per quanto riguarda la fase di preparazione delle attività sia per quella 

di realizzazione delle stesse con gli allievi, compete all'insegnante nei limiti della sua funzione di sorveglianza ed assistenza 

agli alunni. 

VIII.1.6. I laboratori devono essere lasciate in perfetto ordine. Al fine di un sicuro controllo del materiale, l'insegnante prenderà 

nota della postazione e degli strumenti assegnati allo studente o al gruppo di studenti. 

VIII.1.7. L'insegnante avrà cura, all'inizio ed alla fine di ogni lezione, di verificare l'integrità di ogni singola postazione e di ogni 

singolo strumento utilizzato. L'insegnante, qualora alla fine della lezione dovesse rilevare danni che non erano presenti 

all'inizio, è tenuto a darne tempestiva comunicazione al Dirigente scolastico che prenderà i provvedimenti del caso. 

VIII.1.8. Ogni laboratorio è dotato di registro dove ogni insegnante annota le esercitazioni svolte con la classe ed ogni evento 

inerente alle stesse. 

 

Art. 2 -  Biblioteca 
 

VIII.2.1. La scuola è fornita di sussidi per il lavoro educativo- didattico e di materiale il cui elenco è esposto e consultabile sul 

sito web della scuola. Tale elenco ne specifica anche l'uso e i possibili utilizzatori. I docenti, i non docenti, gli alunni sono 

tenuti a curare il buon uso, la conservazione e la piena efficienza dei sussidi. 

VIII.2.2. La biblioteca è gestita da un docente responsabile secondo modalità stabilite di anno in anno. 

 

Art. 3 -  Diritto d'autore 
 

1. Il materiale cartaceo, audiovisivo ed informatico è sottoposto alla normativa sui diritti d'autore, quindi i docenti si assumono ogni 

responsabilità sulla riproduzione e/o duplicazione dello stesso. 

 

Art.4 - Utilizzo delle infrastrutture sportive dell'istituto 
 
La palestra e le sue attrezzature sono riservate, durante le ore di lezione, agli alunni. Per ragioni di tipo igienico in palestra si dovrà 

entrare solamente con le scarpe da ginnastica. 

 

Art. 5 - Uso degli strumenti di scrittura e duplicazione 
 
VIII.5.1. Le attrezzature dell'Istituto per la stampa e la riproduzione (fax, fotocopiatrice, computer), oltre al primario uso didattico 

ed amministrativo, possono essere utilizzate da tutte le componenti scolastiche per attività di esclusivo interesse della scuola. 

É escluso l'utilizzo degli strumenti della scuola per scopi personali. 

VIII.5.2. L'uso delle fotocopiatrici, per motivi di sicurezza e per evitare guasti, è riservato al personale incaricato. 

VIII.5.3. I docenti devono consegnare al personale incaricato con anticipo di almeno tre giorni il materiale da riprodurre salvo 

casi eccezionali. 

VIII.5.4. L'uso della fotocopiatrice è gratuito per il materiale didattico utilizzato dagli alunni e dagli insegnanti, nei limiti degli 

stanziamenti di bilancio fissati annualmente. 
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VIII.5.5. I collaboratori scolastici incaricati terranno appositi registri dove annotare la data, la classe, il richiedente, il numero di 

fotocopie seguite. Il materiale cartaceo è sottoposto alla normativa sui diritti d'autore, quindi i richiedenti si assumono ogni 

responsabilità sulla riproduzione e/o duplicazione dello stesso. 

 
 
 
CAPO IX 
 
SICUREZZA 
 
Art. 1 - Norme di comportamento 
 
IX.1.1.  Tenere un contegno corretto astenendosi da qualsiasi genere di scherzo e dal compiere atti che possano distrarre o arrecare 

danno ai compagni di lavoro; 

IX.1.2.  Attenersi scrupolosamente alle disposizioni ricevute dal proprio superiore; 

IX.1.3.  Osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni in materia di sicurezza ed igiene richiamate da specifici cartelli o indicate 

dai propri superiori; 

IX.1.4.  Non usare macchine, impianti ed attrezzature senza autorizzazione; 

IX.1.5.  Non eseguire operazioni o manovre non di propria competenza, o di cui non si è a perfetta conoscenza: in casi dubbi 

occorre rivolgersi al proprio superiore; 

IX.1.6.  Per accedere agli scaffali alti o a strutture sopraelevate, utilizzare le apposite scale. E' opportuno, per le scale doppie, 

assicurarsi, prima di salirvi, che i tiranti o le catenelle siano in tensione. Non utilizzare tali scale come scale semplici 

appoggiandole a muro né spostarle quando su di esse vi sono delle persone; 

IX.1.7.  Non rimuovere gli estintori dalla posizione segnalata; 

IX.1.8.  Depositare i materiali nelle zone prestabilite e comunque in modo da non ingombrare, ostacolare e/o impedire, anche solo 

parzialmente l'accesso alle uscite di sicurezza, al transito sulle vie di fuga (corridoi, scale di sicurezza, ecc...), in prossimità 

di mezzi ed impianti atti ad intervenire sugli incendi, ed in generale la normale circolazione; 

IX.1.9.   Ogni contenitore deve riportare l'etichetta con l'indicazione ben leggibile del contenuto; 

IX.1.10. Non utilizzare bottiglie di bevande per il contenimento di altri liquidi, né abbandonare quelle vuote sul posto di lavoro; 

IX.1.11. Segnalare tempestivamente al proprio superiore ogni eventuale anomalia o condizione di pericolo rilevata; 

IX.1.12. In caso di infortunio, riferire al più presto ed esattamente ai propri superiori sulle circostanze dell'evento; 

IX.1.13. Se viene usato il materiale della cassetta di pronto soccorso ripristinare la scorta; 

IX.1.14. Non accedere nelle zone o nei locali in cui vige il divieto di ingresso ai non autorizzati; 

IX.1.15. Mantenere pulito ed in ordine il proprio posto di lavoro; 

IX.1.16. Disporre in modo ordinato, stabile e razionale gli attrezzi di uso comune; 

IX.1.17. Adoperare gli attrezzi solamente per l'uso cui sono destinati e nel modo più idoneo evitando l'uso di mezzi di fortuna o di 

attrezzi diversi da quelli predisposti o di apportare agli stessi modifiche di qualsiasi genere; 

IX.1.18. In caso di movimentazione manuale di materiali (risme di carta, dossier, ecc:) non caricarsi in maniera eccessiva e 

trattenere il carico in modo sicuro nei punti di più facile presa. 

IX.1.19. Manipolare vetri o materiale pungente con i guanti; 

IX.1.20. Negli armadi o negli scaffali disporre in basso i materiali più pesanti; 

IX.1.21. Non dare in uso scale, utensili e attrezzi al personale di ditte esterne che si trovino a lavorare nella scuola; 

IX.1.22. L'apertura di tutte le uscite di sicurezza deve avvenire prima dell'inizio delle lezioni. 

 
 

 
CAPO X 
 
COMUNICAZIONI 
 
Art. 1 - Distribuzione materiale informativo e pubblicitario 
 
X.1.1. Nessun tipo di materiale informativo o di pubblicità varia potrà essere distribuito nelle classi, o comunque nell'area 

scolastica, senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

X.1.2. E' garantita la possibilità di scambio e di circolazione di ogni tipo di materiale utilizzabile nel lavoro scolastico (giornali, 

ecc. ...) e di quello frutto del lavoro della scuola stessa e delle classi (giornalino, mostre, ricerche). 

X.1.3. E' garantita la possibilità di informazione ai genitori da parte di Enti, Associazioni culturali, ecc. ... 

X.1.4. La scuola non consentirà la circolazione di informazione pubblicitaria a scopo economico e speculativo. 

X.1.5. Il Dirigente Scolastico disciplinerà la circolazione del materiale. 

X.1.6. Sono permessi trasferimenti di informazione che riguardano l’attività sindacale e professionale dei lavoratori della scuola. 
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X.1.7. Per gli alunni si prevede di: 

X.1.8. Distribuire tutto il materiale che riguarda il funzionamento e l'organizzazione della scuola; 

X.1.9. Autorizzare la distribuzione del materiale relativo alle attività sul territorio a livello Comunale e Comprensoriale, inviato 

da Enti istituzionali; 

X.1.10. Autorizzare la distribuzione di materiale che si riferisca ad iniziative od attività sul territorio, gestite da Enti, Società, 

Associazioni private che abbiano stipulato accordi di collaborazione con la Scuola, purché l'iniziativa non persegua fini di 

lucro. 

 

 

Art. 2 - Comunicazioni docenti – genitori 
 
X.2.1. Nell'orario di servizio settimanale di ogni docente è prevista un'ora per i colloqui, su appuntamento fissato mediante il registro 

elettronico, con i genitori. 

X.2.2. Saranno programmati annualmente incontri pomeridiani delle famiglie con gli insegnanti della scuola. Inoltre, qualora se ne 

ravvisi la necessità, verranno inviate alle famiglie tempestive informazioni scritte relative, secondo i casi, alla frequenza, al 

profitto, al comportamento dell'alunno: in particolare, saranno comunque comunicate alle famiglie le valutazioni 

quadrimestrali. 

X.2.3. I colloqui con i genitori sono di tre tipi: 

 settimanali (ogni insegnante si rende disponibile su appuntamento); 

 generali (da tenersi almeno due volte l’anno per garantire l’incontro dei genitori con tutti i professori); 

 eccezionali (autorizzati dalla presidenza in casi di reale necessità, da realizzarsi durante gli intervalli, oppure prima 

dell’inizio delle lezioni o dopo la loro conclusione); 

X.2.4. Gli incontri con i genitori sono tassativamente sospesi nei 15 giorni antecedenti la chiusura dei quadrimestri. 

 

 
 
 
Art. 3 - Informazione sul Piano Triennale dell'Offerta Formativa 
 
X.3.1. All'inizio dell'anno scolastico il coordinatore del Consiglio di classe illustra agli studenti ed alle famiglie le opportunità 

offerte dal Piano Triennale dell'Offerta Formativa, comprensivo di tutte le attività e iniziative didattiche e formative 

facoltative e/o opzionali. 

X.3.2. Le attività didattiche aggiuntive facoltative saranno organizzate secondo i tempi e modalità che tengano conto dei ritmi di 

apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 

X.3.3. Le comunicazioni agli alunni ed ai genitori sono fatte normalmente con circolari scritte inviate in lettura nelle classi. Per 

comunicazioni si utilizzerà anche il sito web della scuola. 

 
 

 
CAPO XI 
 
ACCESSO DEL PUBBLICO 
 
Art. 1 - Accesso di estranei ai locali scolastici 
 

XI.1.1. Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone in funzione di "esperti" a supporto dell'attività didattica 

chiederanno, di volta in volta, l'autorizzazione al Dirigente scolastico. Gli "esperti" permarranno nei locali scolastici per il 

tempo strettamente necessario all'espletamento delle loro funzioni. In ogni caso la completa responsabilità didattica e di 

vigilanza della classe resta del docente. 

XI.1.2. Nessun'altra persona estranea e comunque non fornita di autorizzazione rilasciata dal Dirigente Scolastico o suo delegato 

può entrare nell'edificio scolastico dove si svolgono le attività didattiche. 

XI.1.3. Dopo l'entrata degli alunni verranno chiuse le porte d'accesso esclusa quella in cui presta servizio di vigilanza il 

collaboratore scolastico addetto. 

XI.1.4. Chiunque ha libero accesso, durante le ore di apertura della scuola, al locale dove si trova l'albo d'istituto per prendere 

visione degli atti esposti e può accedere all'Ufficio di Presidenza durante l’orario di ricevimento fissato ed agli uffici di 

segreteria durante l'orario di apertura dei medesimi. 

XI.1.5. I tecnici che operano alle dipendenze della Amministrazione Comunale possono accedere ai locali scolastici per 

l'espletamento delle loro funzioni. 

XI.1.6. I signori rappresentanti ed agenti commerciali devono qualificarsi esibendo tesserino di riconoscimento. 
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CAPO XII 
 

CIRCOLAZIONE MEZZI ALL'INTERNO DELL'AREA SCOLASTICA 
 

Art. 1 - Accesso e sosta 
 
XII.1.1.  Per motivi di sicurezza non è consentito l'accesso con la macchina nel cortile dell’Istituto ai genitori; eventuali ingressi 

potranno essere autorizzati dal Dirigente Scolastico in casi eccezionali in caso di allievi con difficoltà nella deambulazione 

ma sempre in orari successivi o antecedenti l’ingresso e l’uscita degli altri allievi. 

XII.1.2.  I mezzi di ditte che forniscono materiali, che provvedono alla manutenzione o forniscono servizi devono procedere a passo 

d'uomo e con prudenza allorché transitano su aree interne di pertinenza della scuola e in ogni caso non devono mai ostacolare 

l’ingresso o l’uscita degli allievi. 

 
 
 

CAPO XIII 
 

REGOLAMENTO VIAGGI ED USCITE D'ISTRUZIONE 
 

XIII.1. La scuola considera i viaggi di istruzione, le visite guidate a musei, mostre, manifestazioni culturali, di interesse didattico 

o professionale, lezioni con esperti e visite a enti istituzionali o amministrativi, la partecipazione ad attività teatrali e sportive, 

i soggiorni presso laboratori ambientali, la partecipazione a concorsi provinciali, regionali, nazionali, a campionati o gare 

sportive, a manifestazioni culturali o didattiche, i gemellaggi con scuole estere parte integrante e qualificante dell'offerta 

formativa e momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e socializzazione. 

XIII.2. Le attività sportive costituiscono parte integrante dell'attività didattica e verranno effettuate con la collaborazione di tutti i 

docenti. 

XIII.3. Il Consiglio di classe, prima di esprimere il parere sui relativi progetti, li esamina, verificandone la coerenza con le attività 

previste dalla programmazione collegiale e l'effettiva possibilità di svolgimento e nell'ipotesi di valutazione positiva, indica gli 

accompagnatori, compreso l'accompagnatore referente. 

XIII.4. Se l'iniziativa interessa un'unica classe sono necessari 2 accompagnatori, se più classi, 1 ogni 15 alunni per la Scuola 

secondaria di primo grado, 1 ogni 13 alunni per la scuola dell’Infanzia e la Primaria, un accompagnatore ogni uno o due alunni 

in situazione di handicap secondo le occorrenze. La funzione di accompagnatore può essere svolta anche dai collaboratori 

scolastici. Nel designare gli accompagnatori i Consigli di classe, provvederanno ad indicare sempre un accompagnatore in più 

per ogni classe per subentro in caso di imprevisto. Gli accompagnatori devono essere scelti all'interno del Consiglio interessato. 

Se l'insegnante accompagnatore presta servizio in altri plessi è tenuto a concordare con la dirigenza gli eventuali impegni. 

XIII.5. Le attività approvate e programmate dai Consigli di classe e dal Collegio dei docenti rientrano nel “Piano delle uscite e dei 

viaggi didattici” della scuola. 

XIII.6. Le proposte devono essere approvate dai Consigli almeno 30 giorni prima della data dell'uscita o del viaggio, salvo casi 

eccezionali, per dare modo al Collegio dei docenti di approvare l'iniziativa e farla rientrare nel “Piano delle uscite e dei viaggi 

didattici” della scuola. 

XIII.7. Si auspica la totale partecipazione della classe. Nessun alunno dovrà essere escluso dai viaggi di istruzione o dalle visite 

guidate per ragioni di carattere economico. Il limite numerico dei partecipanti al di sotto del quale non verrà concessa 

l'autorizzazione è pari al 50% degli alunni frequentanti la classe. 

XIII.8. Per ogni uscita o viaggio deve essere individuato un docente referente. 

XIII.9. Il docente referente, dopo l'approvazione del Consiglio di classe, presenta al Dirigente scolastico o suo delegato gli appositi 

moduli correttamente compilati e sottoscritti almeno 30 giorni prima della data dell'uscita o del viaggio per dare modo alla 

Giunta esecutiva di scegliere ed approvare i preventivi di spesa. 

XIII.10. Qualora, eccezionalmente, si offrisse l'opportunità di una visita guidata (senza pernottamento) in occasione di mostre o di 

altre manifestazioni culturali con scadenza non prevedibile, si impone comunque di presentare tutta la documentazione 

necessaria non oltre il 2° giorno precedente la partenza prevista. 

XIII.11. Gli alunni dovranno versare la quota prevista entro e non oltre il 10° giorno prima della partenza. Eventuali acconti 

versati non saranno rimborsati per far fronte agli impegni di spesa assunti dalla scuola nei confronti di terzi.  

XIII.12. A norma di Legge non è consentita la gestione extra-bilancio, pertanto le quote di partecipazione dovranno essere versate 

sul c/c bancario dell’istituzione scolastica, dalle singole famiglie o da un genitore incaricato. 

XIII.13. I docenti accompagnatori devono portare con sé un modello per la denuncia di infortunio e l'elenco dei numeri telefonici 

della scuola compreso il numero del fax. 

XIII.14. In caso la quota di partecipazione sia particolarmente elevata si dovrà, attraverso un sondaggio riservato tra le famiglie, 

acquisire il parere favorevole dell'80%, almeno, degli alunni. 
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XIII.15. Gli studenti che siano stati sanzionati con almeno tre note per gravi motivi disciplinari, non partecipano all’uscita.  
XIII.16. Eventuali deroghe al presente Regolamento possono essere autorizzate dal Consiglio d’istituto. 

XIII.17. L'uscita o il viaggio costituiscono vera e propria attività complementare della scuola; quindi valgono le stesse norme che 

regolano le attività didattiche.  
 

 

 

CAPO XIV 
 

 

PROCEDURA PER LA DENUNCIA DEGLI INFORTUNI 
 

Art. 1 -  Infortuni in laboratorio o in palestra 
 

XIV.1.1. Obblighi da parte dell'infortunato 

XIV.1.1.1. Comunicare immediata notizia di qualsiasi infortunio accada, anche lieve al Dirigente scolastico o, in sua assenza, a chi 

ne fa le veci; 

XIV.1.1.2. Far pervenire, con urgenza, in segreteria il referto medico originale relativo all'infortunio; 

XIV.1.1.3. In caso di prognosi, se l'alunno volesse riprendere le lezioni, deve farne richiesta al Dirigente scolastico; 

 

XIV.1.2. Obblighi da parte del docente: 

XIV.1.2.1. Prestare assistenza all'alunno e avvisare il Dirigente scolastico o, in sua assenza, chi ne fa le veci; 

XIV.1.2.2. Far intervenire l'autoambulanza ove necessario; 

XIV.1.2.3. Avvisare i familiari; 

XIV.1.2.4. Accertare la dinamica dell'incidente; 

XIV.1.2.5. Stilare urgentemente il rapporto sul modulo interno appositamente predisposto e disponibile in segreteria o presso i 

collaboratori scolastici che avranno cura di consegnarlo al Dirigente scolastico. 

 

XIV.1.3. Obblighi da parte della segreteria: 

XIV.1.3.1. Assumere a protocollo la dichiarazione (modello interno) del docente o di chi ha assistito all'infortunio e inviarlo, ove 

prescritto, in allegato a I.N.A.I.L., ad autorità di P.S. ed all'assicurazione; 

XIV.1.3.2. Assumere a protocollo, non appena se ne viene in possesso e facendo compilare il modello interno dal quale è rilevabile 

l'orario di consegna, la documentazione medica prodotta: 1 copia agli atti della scuola, la copia originale all'I.N.A.I.L. e alla società 

assicuratrice, 1 copia conforme all'autorità di P.S., 1 copia conforme agli atti; 

XIV.1.3.3. In caso di prognosi superiore a tre giorni, ove prescritto, compilare l'apposita modulistica per la denuncia d'infortunio  

(le prime 3 copie da inviare, tramite raccomandata, con lettera di accompagnamento entro 48 ore all'I.N.A.I.L., la quarta copia da 

inviare all'autorità di P.S. del luogo dove è avvenuto l'infortunio o in mancanza al Sindaco del Comune con lettera di 

accompagnamento entro 48 ore tramite raccomandata o fax o a mano con richiesta di ricevuta, la quinta copia in originale agli atti); 

XIV.1.3.4. In caso di morte o pericolo di morte far precedere la denuncia diretta all'I.N.A.I.L. da comunicazione telegrafica entro 

24 ore dall'evento; 

XIV.1.3.5. Quando l'inabilità per infortunio pronosticato guaribile entro tre giorni si prolunghi al quarto o oltre, il termine della 

denuncia decorre dal giorno di assunzione a protocollo del certificato medico attestante il prolungamento e seguire i punti sopra 

esposti; 

XIV.1.3.6. Compilare la denuncia per l'assicurazione secondo il modello predisposto dalla stessa e spedirlo entro 3 giorni con lettera 

di accompagnamento corredata di tutta la documentazione utile; 

XIV.1.3.9. Informare l'infortunato delle condizioni di assicurazione e ricordargli di provvedere entro i termini previsti per richiedere 

il rimborso, tramite la scuola, delle eventuali spese sostenute. 

 

Art. 2 -  Infortuni durante le visite guidate o i viaggi d'istruzione 
 

XIV.2.1. Obblighi da parte dell'infortunato 

XIV. 2.1.1. Dare immediata notizia di qualsiasi infortunio accada, anche lieve, al Dirigente Scolastico o, in sua assenza, a chi ne fa 

le veci; 

XIV. 2.1.2. Far pervenire, con urgenza, in segreteria il referto medico originale relativo all'infortunio; 

XIV. 2.1.3. In caso di prognosi, se l'alunno volesse riprendere le lezioni, deve farne richiesta al Dirigente Scolastico. 

 

2.2 Obblighi da parte del docente: 

XIV.2.2.1. Portare con sé il modello di relazione d'infortunio 

XIV.2.2.2. Prestare assistenza all'alunno; 
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XIV.2.2.3. Far intervenire l'autoambulanza ove necessario o provvedere ad accompagnare l'alunno in ospedale e richiedere la 

certificazione medica con prognosi; 

XIV.2.2.4. Avvisare il Dirigente Scolastico o, in sua assenza, chi ne fa le veci; 

XIV.2.2.5. Trasmettere con la massima urgenza e via fax all'ufficio della segreteria della scuola la relazione ed il certificato medico 

con prognosi; 

XIV.2.2.6. Consegnare, al rientro, in segreteria ed in originale la relazione ed il certificato medico con prognosi ed eventuali ricevute 

di spese sostenute. 

 

2.3 Obblighi da parte della segreteria: 

XIV.2.3.1 Quanto previsto al punto XIV.1.3 con la precisazione che se l'evento è accaduto in territorio estero l'autorità di P.S. da 

considerare è quella del primo luogo di fermata in territorio italiano. 

 

Art. 3 -  Infortuni occorsi in servizio a tutto il personale dentro l'istituto o nelle immediate vicinanze o durante le 
visite guidate o i viaggi d'istruzione 
 
3.1 Obblighi da parte dell'infortunato 

XIV.3.1.1. Dare immediata notizia di qualsiasi infortunio gli accada al Dirigente scolastico o, in sua assenza, a chi ne fa le veci; 

XIV.3.1.2. Stilare urgentemente, se ne è in grado, il rapporto sul modulo interno prima di lasciare la scuola; 

XIV.3.1.3. Se l'infortunio avviene durante le visite guidate e i viaggi d'istruzione: recarsi in ospedale e richiedere la certificazione 

medica con prognosi; trasmettere con la massima urgenza e via fax all'ufficio della segreteria della scuola la relazione ed il certificato 

medico con prognosi; consegnare, al rientro, in segreteria ed in originale la relazione ed il certificato medico con prognosi ed 

eventuali ricevute di spese sostenute. 

 

3.2 Obblighi da parte della segreteria 

XIV.3.2.1 Quanto previsto al punto XIV.1.3 con le opportune integrazioni e/o modifiche. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Visto l'articolo 87, comma 5, della Costituzione; 

Visto l'articolo 328 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297; 

Visto l'articolo 21, commi 1, 2, e 13 della legge 15 marzo 1997, n.59; Vista la legge 27 maggio 1991, n.176, di ratifica 

della Convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989; 

Visti gli articoli 104, 105 e 106 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n.309; 

Visti gli articoli 12, 13, 14, 15 e 16 della legge 5 febbraio 1992, n.104; 

Visto l'articolo 36 della legge 6 marzo 1998, n.40; 

Visto il D.P.R. 10 ottobre 1996, n.567; 

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n.400; 

Visto il parere espresso dal Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione nella Adunanza del 10 febbraio 1998; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nella Adunanza del 4 maggio 1998; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 29 maggio 1998; Sulla proposta del Ministro della 

pubblica istruzione  

Visto il DPR 24 giugno 1998, n. 249 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”  

Regolamento disciplinare delle studentesse e degli studenti      

Scuola secondaria di 1° grado  

“Pirandello” Carlentini (SR) 
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Visto il D. Lgs. 62/2017 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a 

norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107” 

Visti i DD.MM. 741/2017 e 742/2017 riguardanti gli esami di Stato e la certificazione delle competenze; 

Vista la Nota prot. N. 1865 del 10 ottobre 2017   

Vista la delibera del Collegio dei docenti del 06 dicembre 2017  

Vista la delibera del Consiglio d’Istituto.  

Visto il “REGOLAMENTO DI ISTITUTO SUL BULLISMO E CYBERBULLISMO” approvato dal Collegio dei Docenti del 

21/05/2021 e dal Consiglio di Istituto del 27/05/2021. 

 

ADOTTA IL SEGUENTE REGOLAMENTO DISCIPLINARE 

DPR 24 giugno 1998, n. 249 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”  

 

CAPO 1 – NORME DI CONVIVENZA SOCIALE  

 

Art. 1 (Vita della comunità scolastica) 

1.1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della 

coscienza critica.  

1.2. La scuola è una comunità̀ di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita 

della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità̀ e nella diversità̀ dei ruoli, opera per garantire la 

formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialit à̀ di ciascuno e il recupero 

delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui 

diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano.  

1.3. La comunità̀ scolastica, interagendo con la più̀ ampia comunità̀ civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua 

azione educativa sulla qualità̀ delle relazioni docente-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità̀ delle 

studentesse e degli studenti, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità̀ di genere, 

del loro senso di responsabilità̀ e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e 

orientativi adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inclusione nella vita sociale.  

1.4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto 

reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera 

ideologica, sociale e culturale.  

 

Art. 2 (Diritti) 

 

2.1. La studentessa e lo studente hanno diritto ad una formazione culturale e orientativa qualificata che rispetti e valorizzi 

l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza 

le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di 

sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.  

2.2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.  

2.3. La studentessa e lo studente hanno diritto di essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.  

2.4. La studentessa e lo studente hanno diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti 

scolastici e i docenti attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di 

progettazione, azione educativa e didattica e valutazione. La studentessa e lo studente hanno diritto a una valutazione 
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trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che li conduca a individuare i propri punti di 

forza e di debolezza e a migliorare il loro rendimento.  

2.5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola le studentesse e gli studenti 

insieme ai genitori, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione.  

2.6. Le studentesse e gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta 

tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche 

curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di 

apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.  

2.7. Le studentesse straniere e gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla 

quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura 

e alla realizzazione di attività interculturali.  

2.8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:  

a. Un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità;  

b. Offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli 

studenti;  

c. Iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero 

della dispersione scolastica;  

d. La salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con disabilità;  

e. La disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;  

f. Servizi di sostegno e promozione della salute.  

 

 

Art. 3 (Doveri) 

 

3.1. Le studentesse e gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di 

studio.  

3.2. Le studentesse e gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della 

scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.  

3.3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri le studentesse e gli studenti sono tenuti a mantenere un 

comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1.  

3.4. Le studentesse e gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza definite nel piano di 

Emergenza ed Evacuazione.  

3.5. Le studentesse e gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, le suppellettili e i sussidi didattici e a 

comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.  

3.6. Le studentesse e gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come 

importante fattore di qualità della vita della scuola.  

 

 

CAPO 2 – SANZIONI DISCIPLINARI 

 

Art. 4 (Disciplina) 

 

4.1 Si individuano nelle tabelle di seguito riportate i comportamenti che si configurano  come mancanze e violazioni disciplinari 

con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e 
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alle situazioni specifiche dell’Istituzione scolastica  con  le sanzioni  corrispondenti (in ordine crescente di severità, lieve, 

medio, grave contrassegnati da A e G) e  gli organi competenti ad irrogarle con il relativo procedimento amministrativo. 

Prima di procedere all’irrogazione di una sanzione i docenti metteranno in atto richiami verbali e scritti. In caso di mancanze 

gravi e/o ripetute verrà applicato il presente regolamento.   

La nota sul registro di classe non è considerata una sanzione, ma una documentazione del comportamento dello studente 

durante la frequenza scolastica. 

 

4.1.1 Tab. 1: Infrazioni disciplinari di I livello (lieve)  

 

DOVERI  INFRAZIONI DISCIPLINARI  SANZIONI  
ORGANO 

COMPETENTE  

Frequenza scolastica 

e impegno  

 Assenze ingiustificate  

 Ritardi e uscite anticipate non documentate  

 Ritardo al rientro dall’intervallo o dal cambio di 

ora  

 Sosta prolungata nei corridoi e nei servizi  

 Uscita non autorizzata dall’aula durante le lezioni  

 Frequenza non regolare   

SANZIONE A): 

Richiamo verbale 

  

Se reiterata 

SANZIONE B):  

  Nota 

 

Docente in servizio  
 

 

Rispetto degli altri  

 Turbamento dell'attività didattica in classe con 

interventi inopportuni o interruzioni  

 Disturbo durante la ricreazione e/o durante il 

cambio di ora  

 Scorrettezze nei confronti di altri studenti  

 Uso dell’ascensore senza autorizzazione  

 Abbigliamento non consono all’ambiente 

scolastico  

 SANZIONE B):  

  Nota 
Docente in servizio 

Rispetto delle norme 

di sicurezza  

 Violazione dei suppellettili di laboratorio o degli 

spazi attrezzati  

 Violazione delle norme di evacuazione 

dell’edificio  

 SANZIONE C):    

Richiamo scritto  

 

Docente in servizio 

insieme al Docente 

coordinatore di classe 

 

Rispetto delle 

strutture  

 Mancata cura della classe e degli ambienti 

scolastici.  

 Danneggiamento delle attrezzature di laboratorio  

 SANZIONE C): 

Richiamo scritto  

 

Docente di classe 

insieme al Docente 

coordinatore di classe 

 

 

 

4.1.2 Tab. 2: Infrazioni disciplinari di II livello (medio)  

DOVERI  INFRAZIONI DISCIPLINARI  SANZIONI  
ORGANO 

COMPETENTE  

Frequenza scolastica e 

impegno  

 Ripetute assenze 

 Reiterazione delle infrazioni  

 SANZIONE C): 

 Richiamo scritto 

Docente di classe 

insieme al Docente 

coordinatore di classe 

Rispetto degli altri  

 Grave e/o ripetuto turbamento dell'attività didattica 

in classe  

 Schiamazzi e forte disturbo durante la ricreazione 

e/o durante il cambio di ora  

 Rifiuto di consegnare il cellulare quando richiesto 

dal docente  

 Comportamento irriguardoso nei confronti dei 

docenti, del personale amministrativo e ausiliario o 

di terzi che si trovino all'interno della scuola  

 Uso di cellulari, lettori CD, ecc. nel corso della 

lezione per scopi personali 

 Comportamento offensivo nei confronti di altri 

studenti  

SANZIONE D): 

Ammonizione scritta 

con  

Possibile esclusione 

temporanea da attività 

ricreative, associative, 

partecipative o 

sportive: consiste nella 

sospensione 

temporanea da una o 

più iniziative inerenti 

alle attività inter, para 

o extrascolastiche 

 Collaboratore 

delegato del dirigente 

scolastico 

 Dirigente scolastico 
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 Comportamenti gravemente scorretti durante uscite 

didattiche o visite d'istruzione.  

 Comportamenti che possono mettere in pericolo 

l’incolumità altrui  

 Danneggiamento dei beni di altri studenti  

 

Rispetto delle norme di 

sicurezza  

 Mancato rispetto delle norme di sicurezza  

 Mancato rispetto delle norme a tutela della salute, in 

particolare quelle riguardanti il fumo  

 Favoreggiamento all'ingresso di estranei 

nell’edificio scolastico  

SANZIONE E):  

è disposta in casi di 

reiterate infrazioni 

disciplinari. 

Sospensione da 1 a 5 

giorni e risarcimento 

del danno 

Consiglio di classe in 

seduta plenaria   

 

Rispetto delle strutture  

 Danneggiamento volontario delle attrezzature e 

delle strutture della scuola  

 Grave violazione delle disposizioni regolamentari 

per l’uso di apparecchiature e sussidi didattici  

 Utilizzo delle attrezzature della scuola senza 

autorizzazione  

 Uso del collegamento internet per motivi personali, 

non di studio e ricerca  

SANZIONE E):  

è disposta in casi di 

reiterate infrazioni 

disciplinari. 

Sospensione da 1 a 15 

giorni e risarcimento 

del danno 

Consiglio di classe in 

seduta plenaria   
 

 

 

4.1.3 Tab. 3: Infrazioni disciplinari di III livello (grave)  

DOVERI  INFRAZIONI DISCIPLINARI  SANZIONI  ORGANO 

COMPETENTE  

Frequenza scolastica e 

impegno  
 Falsificazione della firma o di documenti ufficiali  

 Uscita da scuola senza autorizzazione 

 Alterazione dei risultati scolastici 

 

SANZIONE E):  

è disposta in casi di 

reiterate infrazioni 

disciplinari. 

Sospensione da 1 a 15 

giorni e risarcimento 

del danno  

 

Consiglio di classe in 

seduta plenaria   

 

Rispetto degli altri   Ricorso alla violenza anche privata, con pericolo 

per l’incolumità altrui  

 Minaccia, percosse, ingiuria e diffamazione nei 

confronti di compagni, insegnanti, personale della 

scuola e autorità scolastiche  

 Diffusione di immagini e conversazioni con dati 

personali altrui non autorizzate tramite internet o 

scambi reciproci di mms, WhatsApp, Telegram, 

Instagram…  

 Espressioni e comportamenti oltraggiosi nei 

confronti di altri studenti, anche in relazione a 

confessioni religiose, etnie e a idee politiche 

professate  

 Furto ai danni di altri (compagni, personale)  

 Lancio di oggetti che possano causare danni ad 

altri  

SANZIONE E):  

è disposta in casi di 

reiterate infrazioni 

disciplinari. 

Sospensione da 1 a 15 

giorni e risarcimento 

del danno  

 

Consiglio di classe in 

seduta plenaria   

In casi di rilevanza 

penale, il Dirigente 

scolastico provvede a 

segnalare l’episodio 

anche alla autorità 

competente. 

 

Rispetto delle norme 

di sicurezza  
 Introduzione e uso negli spazi scolastici di sostanze 

alcoliche e stupefacenti  

 Distribuzione e utilizzo di materiale proibito dalla 

legge.  

 Innesco di incendi o allagamenti  

SANZIONE F): 

Sospensione superiore 

a 15 giorni e 

risarcimento del danno  

 

Consiglio di Istituto in 

seduta plenaria   
In casi di rilevanza 

penale, il Dirigente 

Scolastico provvede a 

segnalare l’episodio 

anche alla autorità 

competente. 
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Rispetto delle 

strutture  
 Atti vandalici verso i beni della scuola (anche 

incisioni di porte, banchi, danni ai muri, ecc.)  

 Furto di beni della scuola 

Danneggiamento, manomissione, utilizzo 

improprio di presidi e dispositivi antincendio e di 

sicurezza  

SANZIONE F): 

Sospensione superiore 

a 15 giorni e 

risarcimento del danno  

 

Consiglio d’Istituto in 

seduta plenaria 

In casi di rilevanza 

penale, il Dirigente 

Scolastico provvede a 

segnalare l’episodio 

anche alla autorità 

competente. 

 

4.1.4 Tab. 4: Infrazioni disciplinari che non permettono allo studente la prosecuzione della frequenza scolastica o che 

comportano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di di Stato conclusivo del 1° ciclo dell’istruzione.  

DOVERI  INFRAZIONI DISCIPLINARI  SANZIONI  ORGANO COMPETENTE  

Rispetto degli 

altri e delle 

norme di 

sicurezza  

 Situazioni di recidiva, nel caso di reati 

che violano la dignità̀ e il rispetto per 

la persona umana  

 Atti di grave violenza  

 Atti di bullismo/cyberbullismo 

 Introduzione nella scuola di oggetti 

atti a ferire  

 Atti di particolare gravità tali da 

determinare seria apprensione a livello 

sociale  

 Infrazioni disciplinari gravissime 

commesse da più studenti collusi  

SANZIONE G: Sospensione 

fino al termine dell’anno 

scolastico e/o esclusione dallo 

scrutinio finale e risarcimento 

del danno  

L’alunno/a potrà accedere ai 

locali scolastici a seguito di un 

percorso riabilitativo siglato tra la 

scuola e la famiglia solo in caso 

di comportamenti consoni alle 

regole, senza nessuna deroga e 

secondo un periodo di 

osservazione ove deve emerge il 

cambiamento del comportamento 

attraverso: rilevazione giornaliera 

- validata dai docenti in servizio, 

monitoraggio quindicinale a cura 

del coordinatore di classe; 

verifica mensile a cura del 

dirigente scolastico.  Ove presenti 

e possibili, il recupero potrà 

essere supportato da eventuali 

figure terze (tirocinanti 

universitari, stagisti 

universitari…). Se il percorso 

riabilitativo si rivela positivo. 

L’alunno potrà, in sede di 

Consiglio d’Istituto in seduta 

plenaria, essere riammesso allo 

scrutinio finale. 

Consiglio d’Istituto in seduta 

plenaria 

In casi di rilevanza penale, il 

Dirigente scolastico provvede a 

segnalare l’episodio anche alla 

autorità competente.  

 

4.1.5 SANZIONI DISCIPLINARI, ORGANI COMPETENTI E PROCEDURA D’IRROGAZIONE  

Le violazioni dei doveri disciplinari del presente Regolamento, in applicazione del D.P.R. n. 249/1998 e successive modifiche ed 

integrazioni, danno luogo all'irrogazione delle seguenti sanzioni proporzionate alla gravità dell’infrazione, per le quali si specificano 

ulteriormente gli organi competenti e le procedure d’irrogazione.  

SANZIONE  QUANDO SI APPLICA  ORGANO COMPETENTE  

A) Richiamo verbale  

Sanzione riferita a singole 

infrazioni disciplinari di  livello 

lieve  

Docente in servizio  

B) Nota  

Sanzione riferita a ripetute 

infrazioni disciplinari di  livello 

lieve  

Docente in servizio  

PROCEDURA  
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 Contestazione orale ed immediata dell’addebito ed invito allo studente ad esporre le proprie ragioni.  

 Annotazione della sanzione sul registro di classe e sul registro personale del docente in servizio.  

 Comunicazione scritta della sanzione alla famiglia, tramite diario, e riscontro di firma del genitore, copia della comunicazione 

con firma di ricevuta sarà consegnata al coordinatore di classe.  

 Vidimazione della nota sul registro di classe da parte del docente in servizio insieme al Coordinatore di Classe.  

 Dopo la quinta nota segue automaticamente il richiamo scritto del Coordinatore di Classe.  

 Dopo la decima nota segue automaticamente l’ammonizione con convocazione dei genitori davanti al Dirigente scolastico.  

 Dopo la dodicesima nota segue la riunione del Consiglio di classe per valutare l’irrogazione della sospensione.  

C) Richiamo scritto  

Sanzione lieve riferita a plurime 

infrazioni disciplinari lievi o a 

singole infrazioni disciplinari 

medie per le quali l’organo 

competente non ravvede 

l’opportunità di applicare una 

sanzione di grado superiore  

Docente di classe insieme al Coordinatore di classe 

con comunicazione al dirigente scolastico 

 

PROCEDURA  

Accoglimento delle segnalazioni (entro 2 giorni dal verificarsi dei fatti) ed accertamento della veridicità delle infrazioni.  

Contestazione dell’addebito allo studente, che è invitato ad esporre le proprie ragioni, anche con l’assistenza dei genitori; della seduta di 

audizione viene redatto apposito verbale, firmato dai presenti.  

Emanazione di un provvedimento scritto riportato nel registro di classe e sui documenti personali dello studente che lo seguono in caso 

di trasferimento ad altra scuola.  

D) Ammonizione scritta  

Sanzione riferita a infrazioni 

disciplinari troppo spesso reiterate 

o di un certo rilievo  

Collaboratore del Dirigente scolastico, Dirigente 

scolastico  

A seguito della segnalazione del Coordinatore di 

classe o di chi ha accertato i comportamenti che 

costituiscono violazione disciplinare  

PROCEDURA  

Accoglimento delle segnalazioni ed accertamento della veridicità̀ delle infrazioni. Contestazione dell’addebito allo studente, che è 

invitato ad esporre le proprie ragioni, anche con l’assistenza dei genitori; della seduta di audizione viene redatto apposito verbale, firmato 

dai presenti. Emanazione di un provvedimento scritto riportato nel registro di classe e sui documenti personali dello studente che lo 

seguono in caso di trasferimento ad altra scuola. Convocazione dei genitori davanti al Dirigente Scolastico.  

E) Sospensione: esclusione dall'attività̀ 

didattica da 1 a 15 giorni. La sanzione è 

riportata sul registro di classe e sui documenti 

personali dello studente che lo seguono in caso 

di trasferimento ad altra scuola. In tale periodo 

è previsto un rapporto con lo studente e con i 

suoi genitori al fine di preparare il rientro dello 

studente sanzionato nella comunità̀ scolastica.  

 

 

Sanzione riferita a casi di gravi o 

reiterate infrazioni disciplinari 

derivanti dalla violazione dei 

doveri di cui all’art. 3 del D.P.R. 

249/1998 e successive modifiche  

 

 

 

 

 

 

Consiglio di classe in seduta plenaria a tutte le sue 

componenti presieduto dal Dirigente Scolastico o da 

un suo delegato; la seduta è valida in presenza della 

maggioranza degli aventi diritto; i membri in conflitto 

di interesse vanno surrogati, ove possibile, oppure 

esclusi dal computo dei votanti per il numero legale; 

la decisione è adottata a maggioranza e debitamente 

motivata; in caso di parità̀, prevale il voto del 

presidente.  

 

F) Sospensione: esclusione dall'attività 

didattica superiore a 15 giorni. 

Allontanamento  dello studente dalla didattica 

e dall'utilizzo delle strutture della scuola fino 

al termine dell’anno scolastico. La sanzione è 

riportata nel registro di classe e sui documenti 

personali dello studente che lo seguono in caso 

di trasferimento ad altra scuola. 

Tali sanzioni sono adottate dal 

Consiglio di Istituto se ricorrono 

due condizioni, entrambe 

necessarie:  

1) devono essere stati commessi 

“reati che violino la dignità e il 

rispetto della persona umana (ad 

es. violenza privata, minaccia, 

percosse, ingiurie, reati di natura 

sessuale etc.), oppure sia presente 

 

Consiglio d’Istituto in seduta plenaria presieduto dal 

Dirigente Scolastico o da un suo delegato; la seduta è 

valida in presenza della maggioranza degli aventi 

diritto; i membri in conflitto di interesse vanno 

surrogati, ove possibile, oppure esclusi dal computo 

dei votanti per il numero legale; la decisione è 

adottata a maggioranza e debitamente motivata; in 

caso di parità, prevale il voto del presidente 
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una concreta situazione di pericolo 

per l’incolumità delle persone (ad 

es. incendio o allagamento);  

2) il fatto commesso deve essere di 

tale gravità da richiedere una 

deroga al limite 

dell’allontanamento fino a 15 

giorni previsto dal 7° comma 

dell’art. 4 dello Statuto. In tal caso 

la durata dell’allontanamento è 

adeguata alla gravità 

dell’infrazione, ovvero al 

permanere della situazione di 

pericolo. 

PROCEDURA E/F 

Il Dirigente scolastico procede all’istruttoria: dà comunicazione dell’avvio del procedimento allo studente e alla famiglia entro 7 giorni 

dall’accaduto (o anche attraverso le vie brevi), fissando la data dell’audizione in contraddittorio entro 7 giorni dalla convocazione ed il 

termine di chiusura del procedimento, entro ulteriori 7 giorni dall’audizione; la contestazione va fatta alla famiglia in copia mediante 

email seguita da fonogramma o con raccomandata a mano con firma per ricezione sull’originale trattenuto dal Dirigente scolastico e 

copia alla famiglia oppure mediante raccomandata A/R. Il Dirigente, o suo delegato, con il Coordinatore di classe, accerta la veridicità̀ 

dei fatti, contesta l’addebito allo studente, invitandolo ad esporre le proprie ragioni, con l’assistenza dei genitori, con stesura di apposito 

verbale firmato dai presenti, o tramite produzione di giustificazioni scritte. Il Dirigente scolastico: ascolta eventuali testimoni o persone 

informate sui fatti; convoca il Consiglio di classe, lo informa dell’esito dei colloqui e ricorda l’obbligo del segreto d’ufficio. Il Consiglio 

di classe/Istituto: valuta eventuale testimonianza prodotta dallo studente o, per lui, dai genitori del medesimo (principio del 

contraddittorio); discute il caso e delibera sulla proposta di sospensione con scrutinio palese, che sarà riportato sul verbale (in caso di 

parità prevale il voto del Dirigente scolastico); in caso di sospensione con obbligo di frequenza, decide se lo studente deve restare in 

classe come uditore o essere impiegato in attività di volontariato, segreteria, pulizia dei locali o delle pertinenze della scuola, piccole 

manutenzioni, attività di ricerca, riordino di cataloghi e archivi, frequenza di specifici corsi di formazione su tematiche di rilevanza 

sociale o culturale, con contestuale produzione di elaborati di riflessione e rielaborazione critica. 

Il Consiglio di Classe/Istituto, in caso di sospensione senza obbligo di frequenza, offre allo studente, e per il medesimo alla famiglia, la 

possibilità di convertire la sanzione in attività a favore della comunità scolastica, deciderà la nomina di un supervisore, ove possibile, 

che riferirà sull’attività svolta e sull’effettivo recupero dell’alunno. La proposta della conversione della sanzione deve essere accettata 

per sottoscrizione dai genitori. Le sanzioni pecuniarie e il risarcimento del danno non sono convertibili. Viene permessa allo studente la 

presenza a scuola al termine delle lezioni, per documentarsi sulle attività svolte nella classe di appartenenza. Il Dirigente scolastico 

comunica per iscritto alla famiglia, entro il terzo giorno dalla delibera del Consiglio di Classe/Istituto, della quale devono essere indicati 

gli estremi, il tipo di sanzione irrogata con motivazione chiara (art. 3 l. 241/1990) in relazione alla gravità della violazione. 

In caso di sospensione di durata superiore a 3 giorni, ovvero di recidiva di sospensione fino a 3 giorni, può deliberare la sanzione 

accessoria dell’esclusione da viaggi d’istruzione, uscite e visite didattiche, laboratori decentrati, progettualità d’Istituto.  

G) Allontanamento dall’Istituto fino al 

termine dell’anno scolastico 

Occorre il verificarsi di due 

condizioni: 

1) devono ricorrere situazioni di 

recidiva nel caso di “reati” che 

violino la dignità e il rispetto della 

persona umana, oppure atti di grave 

violenza o connotati da una 

particolare gravità, tali da 

determinare seria apprensione a 

livello sociale;  

2) non sono esperibili interventi per 

un reinserimento responsabile e 

tempestivo dello studente nella 

comunità durante l’anno scolastico.  

Consiglio d’Istituto in seduta plenaria presieduto dal 

Dirigente scolastico o da un suo delegato; la seduta è 

valida in presenza della maggioranza degli aventi 

diritto; i membri in conflitto di interesse vanno 

surrogati, ove possibile, oppure esclusi dal computo 

dei votanti per il numero legale; la decisione è adottata 

a maggioranza e debitamente motivata; in caso di 

parità, prevale il voto del presidente.  

Allontanamento dello studente ed 

esclusione dall'attività didattica e 

dall'utilizzo delle strutture della scuola fino 

al termine dell’anno scolastico. La sanzione 

è riportata nel registro di classe e sui 

documenti personali dello studente che lo 

seguono in caso di trasferimento ad altra 

scuola.  
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L’iniziativa disciplinare di cui deve farsi carico la scuola può essere assunta in presenza di fatti tali da configurare una fattispecie astratta 

di reato prevista dalla normativa penale. Detti fatti devono risultare verosimilmente e ragionevolmente accaduti indipendentemente dagli 

autonomi e necessari accertamenti che saranno svolti dalla magistratura inquirente e definitivamente acclarati con successiva sentenza 

del giudice penale.  

PROCEDURA  

Stessa procedura prevista per la sanzione F).  

 

H) Esclusione dallo scrutinio finale o non 

ammissione all’esame del 1° ciclo 

dell’Istruzione 

  

 

È riferita a casi più gravi di quelli 

previsti nella sanzione G).  

Consiglio d’Istituto in seduta plenaria presieduto dal 

Dirigente scolastico o da un suo delegato; la seduta è 

valida in presenza della maggioranza degli aventi 

diritto; i membri in conflitto di interesse vanno 

surrogati, ove possibile, oppure esclusi dal computo 

dei votanti per il numero legale; la decisione è adottata 

a maggioranza e debitamente motivata; in caso di 

parità prevale il voto del presidente.  

PROCEDURA 

Medesima procedura prevista per la sanzione F). 

 

 

4.2 I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di 

rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.  

4.3 La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima 

invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla 

valutazione del profitto.  

4.4  In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente 

manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.  

4.5 Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio 

della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la 

possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.  

4.6 Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati dal Consiglio 

di classe e dal Consiglio d’istituto.  

4.7 Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate 

infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.  

4.8 Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale 

da preparare il rientro nella comunità scolastica.  

4.9 L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi 

sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero 

al permanere della situazione di pericolo.  

4.10 Le sanzioni disciplinari non sono considerate dati sensibili, a meno che nel testo della sanzione non si faccia riferimento ai 

medesimi relativamente ad altre persone coinvolte nei fatti. In tale circostanza si applica la normativa del trattamento dei dati 

sensibili utilizzando “Omissis” sull’identità delle persone coinvolte nel rispetto del d.lgs. n. 196/2003 e del D.M. n. 306/2007.  

4.11 Il Consiglio di classe e il Consiglio d’istituto, chiamati per irrogare le sanzioni rispettivamente fino a 10 giorni e fino a 15 

giorni e oltre di allontanamento dalle lezioni, devono operare al fine di evitare che l’applicazione di tali sanzioni determini, 

quale effetto implicito, il superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico. Per questo 

motivo i suddetti Organi devono prestare una specifica e preventiva attenzione allo scopo di verificare che il periodo di giorni 

per il quale si vuole disporre l’allontanamento dello studente non comporti automaticamente, per gli effetti delle norme di 

carattere generale, il raggiungimento di un numero di assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo studente 

di essere valutato in sede di scrutinio.  
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4.12 Ai sensi dell’art. 5 d.lgs. n. 297/1994, gli organi collegiali, quali il Consiglio di classe e il Consiglio d’Istituto, quando chiamati 

ad esercitare la loro competenza in materia disciplinare, devono operare nella composizione plenaria, comprendendo pertanto 

anche i rappresentanti dei genitori e degli alunni.  

4.13 È sempre possibile l’archiviazione del procedimento, qualora si ravvisi che non vi sia luogo a procedere disciplinarmente; di 

ciò va data immediata comunicazione all’interessato. 

4.14 Il procedimento disciplinare deve sempre concludersi mediante l’adozione di un procedimento espresso entro i seguenti 

termini:  

 -  sanzioni C) e D): entro 7 giorni dall’inizio del procedimento;  

 -  sanzioni E), F), G): entro 15 giorni dalla contestazione di addebito.  

4.15 Stante il disposto del D.P.R. 122/2009, relativamente all’attribuzione di una valutazione insufficiente in condotta in sede di 

scrutinio intermedio o finale da parte del Consiglio di classe (art. 7), si precisa che il giudizio inferiore sufficiente  può essere 

attribuito allo studente cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell’art. 4, comma 1, del D.P.R. 

249/98 (in applicazione del presente Regolamento) e successive modificazioni, e al quale si possa attribuire la responsabilità 

dei comportamenti:  

a) previsti dai commi 9 e 9-bis dell’art. 4 (allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica per periodi superiori ai 15 

giorni);  

b) che violino i doveri di cui ai commi 1, 2 e 5 dell’art. 3 (frequentare regolarmente i corsi e assolvere assiduamente agli 

impegni di studio; avere nei confronti del capo d’istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni 

lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi; utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi 

didattici e comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola).  

4.16   In riferimento al Regolamento di disciplina degli studenti, la sanzione disciplinare precedentemente irrogata allo studente 

dovrà essere una sanzione disciplinare primaria che preveda l’allontanamento dalla comunità scolastica per almeno 3 giorni. 

In presenza di una precedente sanzione del tipo suddetto, qualora lo studente si renda responsabile di uno dei comportamenti 

elencati nei punti a) e b) del comma 4.15, lo stesso potrà riportare una valutazione insufficiente in condotta allo scrutinio 

intermedio o finale, per decisione del Consiglio di Classe.  

4.17  Il giudizio insufficiente del comportamento non  concorre alla valutazione complessiva dello studente, né determina la non 

ammissione alla classe successiva. 

4.18    In caso di reiterazione di una infrazione disciplinare, entro trenta giorni dall’irrogazione di una sanzione relativa ad essa, si 

deve procedere all’irrogazione della sanzione immediatamente superiore. Recidiva 

4.19   In caso di infrazioni da parte di alunni di nota correttezza, le infrazioni possono essere ridotte di un terzo rispetto    al minimo 

previsto. 

4.20   Ai sensi dell’art. 4, comma 5 dello Statuto, allo studente può essere offerta dall’organo competente all’irrogazione la possibilità 

di convertire le sanzioni in attività in favore della comunità scolastica. 

           Le attività proponibili sono le seguenti, in ragione di trenta minuti effettivi per ogni giorno di sospensione: 

-  Pulizia o ripristino di giardini, locali, suppellettili, arredi, infissi e parti in muratura imbrattati o danneggiati. 

- Supporto nel riordino e sistemazione di laboratori, biblioteche e palestre. 

- Altre attività utili alla comunità scolastica da specificare caso per caso. 

           In caso di temporaneo allontanamento dalle lezioni, il Coordinatore di classe mantiene, per quanto possibile, i contatti con 

l’alunno e la famiglia per preparare il rientro nella comunità scolastica. 

4.21    Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso 

studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in 

corso d'anno, ad altra scuola. 
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4.22 Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di   esame e 

sono applicabili anche ai candidati esterni.  

4.23     Sono considerate aggravanti le ammonizioni, la reiterazione, la volontà manifesta di lesione.  

4.24     Sono considerati attenuanti la colpa senza dolo, il pentimento manifesto, la volontà di riparazione.  

 

Art. 5 (Impugnazioni) 

 

5.1. Per l'irrogazione delle sanzioni di cui all'articolo 4, comma7, e per i relativi ricorsi si applicano le disposizioni di cui 

all'articolo 328, commi 2 e 4, del decreto legislativo 16 febbraio 1994, n. 297.  

5.2. Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 è ammesso ricorso, da parte degli studenti nella scuola 

secondaria superiore e da parte dei genitori nella scuola media, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, 

ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni 

scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori 

nella scuola media.  

5.3. L'organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque 

vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente 

regolamento.  

5.4. Il dirigente dell'Amministrazione scolastica periferica decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della 

scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche 

contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia composto 

per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dalla consulta provinciale, da tre docenti e da un genitore 

designati dal consiglio scolastico provinciale, e presieduto da una persona di elevate qualità morali e civili nominata dal 

dirigente dell'Amministrazione scolastica periferica. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due 

genitori.  

 

CAPO 4   – ORGANO DI GARANZIA 

 

Art. 6 – Organo di Garanzia del 1° Istituto Comprensivo “Pirandello” 

6.1. E’ costituito presso la Scuola secondaria di primo grado del 1° Istituto Comprensivo di Carlentini (SR) ai sensi dell'articolo 

5, comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998 n.249, l'organo di Garanzia. (O.G.) 

6.2. L'organo di Garanzia si basa sul principio per cui la scuola è una comunità, all'interno della quale ognuno ha il diritto 

dovere di operare al fine di trovare una strada adeguata per una serena convivenza, attraverso una corretta applicazione 

delle norme.  

6.3. Le sue funzioni, inserite nel quadro dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, sono: 

a. Prevenire ed affrontare tutti i problemi e i conflitti che possano emergere nel rapporto tra studenti ed insegnanti e in 

merito all'applicazione dello Statuto e ad avviarli a soluzione. In tale funzione, l’organo di Garanzia, prima di    

prendere una decisione, deve invitare tutte le parti ad esporre le proprie ragioni per indurle a collaborare alla soluzione 

della contesa, ricreando un clima di serenità e di cooperazione 

b. Esaminare i ricorsi presentati dai genitori degli studenti o di chi esercita la Patria Potestà in seguito all'irrogazione  

di una sanzione disciplinare a norma del regolamento di disciplina. In tale funzione, l’Organo di Garanzia valutata la 

correttezza o meno del procedimento seguito per l’irrogazione della sanzione, con delibera motivata presa a 

maggioranza semplice dei presenti (non è ammessa l’astensione dal voto), può confermare la sanzione inflitta, 

rendendola esecutiva, o revocarla, rinviando il caso all’organo di competenza, che ha l’obbligo di riesame e di 

eliminazione del vizio rilevato.  
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c. L’Organo di Garanzia ha il compito di evidenziare eventuale irregolarità nel regolamento interno d’Istituto. 

6.4. Il funzionamento dell'O.G. è ispirato ai principi di collaborazione tra scuola e famiglia, anche al fine di rimuovere possibili 

situazioni di disagio vissute dagli studenti nei confronti degli insegnanti e viceversa.  

6.5. L'organo di garanzia decide, su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano 

all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento  

 

Art. 7 – Composizione dell’Organo di Garanzia del 1° Istituto Comprensivo “Pirandello” Carlentini 

7.1. L'Organo di Garanzia è composto da 

-Dirigente scolastico protempore  

-un docente titolare ed in servizio nell’Istituto designato dal Consiglio d’Istituto (membro effettivo) 

-un docente titolare ed in servizio nell’Istituto designato dal Consiglio d’Istituto (membro supplente) 

-due genitori designati dal Consiglio di Istituto, tra i genitori membri del Consiglio di Istituto (membri effettivi).  

-due genitori designati dal Consiglio di Istituto, tra i genitori membri del Consiglio di Istituto (membri supplenti).  

7.2. I componenti dell’O.G. restano in carica per un anno. 

7.3. La Presidenza spetta al Dirigente scolastico pro-tempore o ad un suo delegato. 

7.4. Ciascuno dei membri verrà sostituito in caso di temporanea impossibilità o di astensione obbligatoria per incompatibilità 

da un supplente appartenente alla medesima componente. 

7.5. I genitori componenti dell’O.G. non possono partecipare ad alcuna seduta, nè assumere alcuna iniziativa relativa a 

situazioni in cui sono coinvolti il/la proprio/a figlio/a, studenti appartenenti alla stessa classe del/la proprio/a figlio/a, 

ovvero insegnanti della stessa classe del/la figlio/a. 

7.6. Il docente componente dell’O.G. non possono partecipare ad alcuna seduta, nè assumere alcuna iniziativa relativa a 

situazioni in cui sono coinvolti colleghi che insegnano nelle stesse classi ovvero propri studenti.  

7.7. Nel caso si verifichi una o entrambe le situazioni di cui ai punti 6.5 e 6.6 dell'art.6 del presente Regolamento, i componenti 

incompatibili non possono partecipare alla seduta e devono essere sostituiti dai supplenti.  

7.8. La funzione di segretario verbalizzatore viene svolta da uno dei componenti dell’O.G. designato dal Dirigente.  

 

Art. 8 Modalità e criteri di funzionamento dell’O.G. del 1° Istituto Comprensivo “Pirandello” Carlentini 

8.1. L’O.G. viene convocato dal Dirigente scolastico, Presidente dell’O.G. 

8.2. La convocazione ordinaria deve prevedere almeno tre giorni di anticipo, sulla data di convocazione. In caso di urgenza 

motivata, il Presidente potrà convocare l’O.G. anche solo con un giorno di anticipo.  

8.3. Ciascuno dei componenti dell’O.G. è tenuto alla massima riservatezza in ordine alle segnalazioni ricevute o di cui è venuto 

a conoscenza, in quanto membro dell'Organo di Garanzia e non può assumere individualmente alcuna iniziativa, nè servirsi 

del materiale raccolto senza il consenso dell'organo stesso e per scopi esclusivamente attinenti alle finalità dell’O.G. 

8.4. Le deliberazioni dell’O.G. devono essere sancite da una votazione, il cui esito sarà citato nel verbale, nella quale non è 

ammessa l'astensione. Si decide a maggioranza semplice e, in caso di parità, prevale il voto del Dirigente scolastico, 

Presidente dell’O.G. 

8.5. Le deliberazioni sono valide, quando sono presenti almeno ¾ componenti.  

 

Art. 9 Ricorsi all’O.d.G. del 1° Istituto Comprensivo “Pirandello” Carlentini per le sanzioni disciplinari 

9.1. Il ricorso avverso a una delle sanzioni disciplinari comminate conformemente al regolamento di disciplina, può essere 

presentato da uno dei genitori mediante istanza scritta indirizzata al Presidente dell’O.G. in cui si ricordano i fatti e si 

esprimono le proprie considerazioni inerenti l'accaduto. 

9.2. Il ricorso deve essere presentato in segreteria didattica entro il termine prescritto di 15 giorni dalla comunicazione della 

sanzione. I ricorsi presentati fuori termini, non saranno, in nessun caso accolti.  
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9.3. Ricevuto il ricorso, il Presidente provvede a reperire, se necessario, gli atti amministrativi, le testimonianze, le memorie 

della famiglia, del Consiglio di classe o di chi sia stato coinvolto o citato.  

9.4. Il materiale reperito viene raccolto in un dossier e costituisce la base della discussione e della delibera dell’O.G. 

9.5. L'organo si riunisce entro i dieci giorni successivi e alla seduta chiama a partecipare un genitore dell'alunno a cui è stata 

irrogata la sanzione disciplinare, è ammessa, anche, la presenza dell'alunno interessato.  

9.6. Qualora la sanzione sia stata irrogata per comportamento scorretto nei confronti di un docente o di un non docente, 

anch'egli è chiamato a partecipare alla seduta. 

9.7. Le loro testimonianze sono messe a verbale. 

9.8. L’Organo di garanzia ha il compito di deliberare circa l’ammissibilità del ricorso e, in caso affermativo, di valutare la 

correttezza della procedura messa in atto per l’irrogazione delle sanzioni. L’ammissibilità del ricorso è legata a:  

a. Aspetti non presi in esame durante l'accertamento,  

b. Carenza di motivazione,  

c. Eccesso della sanzione.  

9.9. L'Organo di Garanzia può confermare o revocare la sanzione irrogata, rinviando il caso all’organo di competenza che ha 

l’obbligo di riesame e di eliminazione del vizio rilevato. Può suggerire all’organo di competenza di offrire allo studente 

la possibilità di convertirla in attività utile alla scuola.  

9.10. Il Dirigente scolastico provvederà ad informare della decisione dell’O.G. il Consiglio di classe e la famiglia mediante un 

atto formale.  

 

Art. 10 – Organo di Garanzia Regionale 

10.1. È possibile impugnare le decisioni presso il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale, inviando formale reclamo entro 

15 giorni, decorrenti dalla comunicazione dell’Organo di Garanzia del 1° Istituto Comprensivo “Pirandello” di Carlentini 

o dallo spirare del termine di decisione ad esso attribuita.  

10.2. La decisione in via definitiva del Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale è subordinata al parere vincolante di un 

Organo di Garanzia Regionale presieduto dal Direttore stesso o da un suo delegato; detto parere dovrà essere espresso 

entro 30 giorni, salvo la possibilità di un’unica sospensione del termine di scadenza di 15 giorni qualora l’istruttoria non 

sia stata completata.  

 

CAPO 4   – DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 11 Modifiche ed Integrazioni 

 

11.1.  Il presente regolamento può essere modificato ed integrato qualora si evidenzino necessarie integrazioni o modifiche in 

seguito a criticità emerse nella sua applicazione. 

11.2.  Per quanto non contemplato nel presente Regolamento di disciplina si rimanda alla normativa in materia vigente.  

11.3.  Il presente regolamento prima della sua delibera di adozione al PTOF sarà oggetto di consultazione dei genitori della 

scuola secondaria di 1° grado. 

11.4.  Del presente regolamento è fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione.  

11.5.  È abrogato il capo III del R.D. 4 maggio1925, n.653.  

 

Allegati: 

Allegato 1- MODELLO VERBALE CONSIGLIO DI CLASSE STRAORDINARIO 

Allegato 2- SITUAZIONE DISCIPLINARE  

Allegato 3- CONTESTAZIONE DEGLI ADDEBITI DISCIPLINARI 



 

Sede Legale: Via Pietro Nenni, 3 - 96013 Carlentini (SR) - Tel./Fax: 095 7832690 

Codice Meccanografico: SRIC823006 - Codice Fiscale: 91009850891 
E-mail: sric823006@istruzione.it - PEC: sric823006@pec.istruzione.it 

Codice Univoco: UFDRAG - Sito Web: http://www.1comprcarlentinipirandello.edu.it 

 
 

Allegato 4- MEMORIA DIFENSIVA 

Allegato 5- DELIBERA DI SANZIONE DISCIPLINARE 

Allegato 6- COMUNICAZIONE AI GENITORI NOTA DISCIPLINARE  

Allegato 7- COMUNICAZIONE AI GENITORI RICHIAMO VERBALE  

Allegato 8- COMUNICAZIONE AI GENITORI RICHIAMO SCRITTO  

Allegato 9- COMUNICAZIONE AI GENITORI AMMONIZIONE SCRITTA CON /SENZA ESCLUSIONE  ATTIVITA’ 

 

  

Prof.ssa Fabrizia Ferrante  

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai  

sensi dell’art. 3, comma 2 del D.L. n. 39/1993) 
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Allegato 1- MODELLO VERBALE CONSIGLIO Di CLASSE STRAORDINARIO 

1° ISTITUTO COMPRENSIVO “PIRANDELLO” 

Scuola dell’Infanzia – Primaria – Secondaria di 1° grado 

Via Pietro Nenni, 3 

96013 CARLENTINI (SR) 

 

Verbale n°.... CLASSE .........  

Giorno ............................. alle ore .............., nei locali della Scuola Secondaria di 1° Grado …………………..................., si riunisce 

il Consiglio di Classe ...... sez. ........, in seduta plenaria, per discutere il seguente O.d.G.:  

- Provvedimenti disciplinari relativi all’alunno ............................................  

Presiede la riunione.......................................................................................................................................... ..................... 

Sono presenti tutti i docenti: .......................................................... Funge da Segretario il prof. ..........................................  

Il Coordinatore di Classe spiega ai colleghi i fatti accaduti:  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………….  

Si ritiene che l’alunno abbia violato palesemente l’art....... del Regolamento di Istituto/Regolamento di Disciplina che così recita: 

................................................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................................................  

I docenti, in merito a detti fatti, dichiarano: ............................................................................................................... 

................................................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................................................  

Ai sensi del Regolamento di Istituto e dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti si ritiene, all’unanimità/a maggioranza 

(indicare i nominativi dei docenti favorevoli e contrari) di procedere per l’irrogazione della sanzione disciplinare prevista.  

Si chiede al Dirigente Scolastico di attivare la procedura per l’irrogazione della sospensione e di consegnare ai genitori la  

comunicazione allegata.  
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IL SEGRETARIO                                         IL COORDINATORE                        IL PRESIDENTE  

 _______________________          ____________________________              _________________________________  

ALLEGATO 2 SITUAZIONE DISCIPLINARE  

 

1° ISTITUTO COMPRENSIVO “PIRANDELLO” 

Scuola dell’Infanzia – Primaria – Secondaria di 1° grado 

Via Pietro Nenni, 3 

96013 CARLENTINI (SR) 

 

       Ai genitori dell’Alunno/a__________________________ 

Frequentante la classe ____ sez_____ Sede_____________ 

Prot. n° ______________ del __________ 

OGGETTO: situazione disciplinare   

Il Consiglio della Classe .......... sez. ........ ritiene doveroso segnalare alle SS.LL. la seguente situazione disciplinare dell’alunno che 

nelle date .................... e ..................... si è reso responsabile del comportamento di seguito segnalato: 

.................................................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................................................................  

A norma di Regolamento si ricorda che tale comportamento potrà essere punito con provvedimento di sospensione. 

Docente in servizio    Docente Coordinatore Classe  Il Dirigente Scolastico  

______________________                                      ____________________________            _______________________ 

 

Tagliare lungo il tratteggio e restituire, tramite l’alunno/a, al Coordinatore di Classe 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ genitore dell’alunno/a 

__________________________________ classe _____ sez. ____ plesso _____________ dichiara di aver preso visione della 

comunicazione prot. n. __________ del __________ avente per oggetto: Nota disciplinare. 

 

Firma di uno dei genitori _________________________  
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ALLEGATO 3 - CONTESTAZIONE DEGLI ADDEBITI DISCIPLINARI 

1° ISTITUTO COMPRENSIVO “PIRANDELLO” 

Scuola dell’Infanzia – Primaria – Secondaria di 1° grado 

Via Pietro Nenni, 3 

96013 CARLENTINI (SR) 

RACCOMANDATA A MANO  

 

Ai Genitori dell’alunno/a __________________________  

Classe_____Sez____ Sede______________  

Al Coordinatore della Classe _____  sez.____Sede______ 

Prot. n°  _______ del _________________ 

OGGETTO: CONTESTAZIONE DEGLI ADDEBITI DISCIPLINARI  

Si informa la S.V. che, a questo Dirigente Scolastico, risulta quanto segue:  

.................................................................................................................................................................................................................

...............................................................................................................................................................................  

Preme far presente alla S.V. che Suo figlio ha violato palesemente l’art. __ del Regolamento di Disciplina, che avete sottoscritto 

all’atto d’iscrizione, che così recita:  

.................................................................................................................................................................................................................

...............................................................................................................................................................................  

La violazione di tale norma, così come risulta dal già citato Regolamento, configurandosi quale grave violazione dei doveri di cui 

all’art. 3 del D.P.R. 249/98, comporta l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo di 

giorni_________________.  

Lo studente, insieme ai genitori, è invitato a presentarsi il giorno ___________, alle ore _______ presso l’Ufficio del Dirigente 

Scolastico, allo scopo di esporre le proprie ragioni. Oppure, potrà presentare, entro questa data, memoria scritta contenente le proprie 

controdeduzioni.  

Il Consiglio di Classe si riunirà, in periodo successivo alla data di cui sopra, per decidere in merito all’irrogazione della sanzione.  

In nome dell’ “alleanza educativa” che necessariamente deve unire scuola e famiglia, al fine di rendere la comunità scolastica luogo 

di crescita “integrale” della persona umana, il Dirigente Scolastico chiede alla S.V. di collaborare, aiutando l’alunno a riflettere sulla 

gravità del proprio operato, senz’altro lesivo del rispetto che ciascuno, così come pretende per sé, deve necessariamente porgere agli 

altri.  

Il DIRIGENTE SCOLASTICO  
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Prof.ssa Fabrizia Ferrante  

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai  

sensi dell’art. 3, comma 2 del D.L. n. 39/1993) 

ALLEGATO 4 MEMORIA DIFENSIVA 

1° ISTITUTO COMPRENSIVO “PIRANDELLO” 

Scuola dell’Infanzia – Primaria – Secondaria di 1° grado 

Via Pietro Nenni, 3 

96013 CARLENTINI (SR) 

 

AL DIRIGENTE SCOLASTICO  

I.C. “Pirandello” Carlentini 

OGGETTO: MEMORIA DIFENSIVA – Contestazione degli addebiti disciplinari Prot. n. _______  

Il/la Sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a _______________________ il _______________ residente 

a _______________________ Via _________________________ frequentante la classe _________ del plesso 

______________________________________________________________________________  

avendo ricevuto avviso Contestazione di addebito disciplinare  

dichiara 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________  

Il/la  sottoscritto/a  genitore/genitrice  dell’alunno sopra identificato a seguito di indagini espletate, a difesa del propr io figlio  

dichiara 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________  

Carlentini, _____/_____/_______  

Firma dell’alunna/o                                                                                                                                            Firma dei genitori  

________________________                                                                                                                ________________________ 

________________________  
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ALLEGATO 5 – DELIBERA DI SANZIONE DISCIPLINARE 

 

1° ISTITUTO COMPRENSIVO “PIRANDELLO” 

Scuola dell’Infanzia – Primaria – Secondaria di 1° grado 

Via Pietro Nenni, 3 

96013 CARLENTINI (SR) 

 

 

Ai genitori dell’alunno .......................................... 

Classe ..................  

Scuola Sec. 1° Grado ...........................  

Prot. n° ________ del ____________ 

RACCOMANDATA A MANO  

 

 

OGGETTO: SANZIONE DISCIPLINARE  

 

 

Il Consiglio di Classe, riunitosi in data _______________, 

Esaminato il comportamento dell’alunno_______________________________________________________________, 

Visto il Regolamento d’Istituto/Regolamento di Disciplina che, all’art. _________, così recita:  

________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

Considerato che la violazione di tale norma, così come risulta dal già citato Regolamento, configurandosi quale grave violazione 

dei doveri di cui all’art. 3 del D.P.R. 249/98, comporta l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un 

periodo di giorni_______,  

Letto il verbale del contraddittorio avvenuto in data ____________, nel corso del quale lo studente, alla presenza del Dirigente 

Scolastico, del docente coordinatore di classe e dei propri genitori riporta quanto segue 

________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________  

Considerati i frequenti richiami verbali rivolti all’alunno per tutto il corso del Primo/Secondo Quadrimestre, 

Annotati sia nel Registro di Classe, sia nel Registro Personale dei docenti, richiami volti a segnalare la frequente inadeguatezza del 

comportamento da questi tenuto, anche ai fini di una puntuale valutazione della condotta, in sede di scrutinio,  

Ha deliberato di comminare all’alunno la sanzione dell’allontanamento dalla comunità scolastica per n. _____ giorni, dal  

__________ al __________, con la seguente motivazione:  
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________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

Ai sensi dell’art. 4, c. 5, del D.P.R. 249/98, così come novellato dal D.P.R. 235/07, e dalle lettere h) ed i) dello Statuto facente parte 

del Regolamento d’Istituto, allo studente è offerta la possibilità, su richiesta dello stesso, di convertire la sanzione ricevuta in ___ 

giorni di “attività utili alla comunità scolastica”, quali il riordino dei locali scolastici, insieme ai collaboratori addetti a queste 

mansioni.  

Tale richiesta dovrà essere presentata entro 5 giorni dal ricevimento della presente comunicazione. 

Si fa presente, altresì, ai sensi dell’art. 4, c. 8 del citato D.P.R., che, durante questo periodo, l’alunno sarà tenuto ad informarsi in 

merito alle attività didattiche svolte in classe, al fine di prepararsi al proprio re-ingresso nella comunità scolastica. Si raccomanda, 

dunque, di contattare il docente coordinatore di classe per programmare tale percorso.  

Avverso il procedimento di cui all’oggetto è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia interno alla scuola (vedi Regolamento), entro 

il termine di 15 giorni dalla ricezione della presente comunicazione.  

Distinti saluti.  

 

Il COORDINATORE DI CLASSE                                                                                                     IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

...........................................................  

Prof.ssa Fabrizia Ferrante  

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai  

sensi dell’art. 3, comma 2 del D.L. n. 39/1993) 
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ALLEGATO 6 – COMUNICAZIONE AI GENITORI NOTA DISCIPLINARE  

 

1° ISTITUTO COMPRENSIVO “PIRANDELLO” 

Scuola dell’Infanzia – Primaria – Secondaria di 1° grado 

Via Pietro Nenni, 3 

96013 CARLENTINI (SR) 

 

Ai genitori dell’Alunno/a__________________________ 

Frequentante la classe ____ sez_____ Sede_____________ 

Al Coordinatore della Classe _____ sez._______ sede__________ 

Prot. n° ______________ del __________ 

OGGETTO: Nota disciplinare    

La docente _______________ in servizio nella classe ______ sez._______ sede _____________ alle ore ________del giorno 

_________________somministrava la seguente sanzione disciplinare  ____________________all’alunno perché resosi 

responsabile del comportamento di seguito segnalato: 

.................................................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................... 

.............................................................................................................................................................................................. ..  

A norma di Regolamento si ricorda che tale comportamento è punibile con nota disciplinare sul registro. 

Docente in servizio    Docente Coordinatore di Classe  Il Dirigente Scolastico  

______________________                                      ____________________________            _______________________ 

 

Tagliare lungo il tratteggio e restituire, tramite l’alunno/a, al Coordinatore di Classe 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ genitore dell’alunno/a 

__________________________________ classe _____ sez. ____ plesso _____________ dichiara di aver preso visione della 

comunicazione prot. n. __________ del __________ avente per oggetto: Nota disciplinare. 

 

Firma di uno dei genitori _________________________  
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ALLEGATO 7 – COMUNICAZIONE AI GENITORI RICHIAMO VERBALE 

 

1° ISTITUTO COMPRENSIVO “PIRANDELLO” 

Scuola dell’Infanzia – Primaria – Secondaria di 1° grado 

Via Pietro Nenni, 3 

96013 CARLENTINI (SR) 

 

       Ai genitori dell’Alunno/a__________________________ 

Frequentante la classe ____ sez_____ Sede_____________ 

Al Coordinatore della Classe _____ sez._______ sede__________ 

Prot. n° ______________ del __________ 

OGGETTO: Richiamo verbale     

La docente _______________ in servizio nella classe ______ sez._______ sede _____________ alle ore ________del giorno 

_________________somministrava la seguente sanzione disciplinare  “Richiamo verbale” all’alunno/a perché resosi/resasi 

responsabile del comportamento di seguito segnalato: 

.................................................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................................................................  

A norma di Regolamento si ricorda che tale comportamento è punibile con nota disciplinare sul registro. 

Docente in servizio    Docente Coordinatore di Classe  Il Dirigente Scolastico  

______________________                                      ____________________________            _______________________ 

 

Tagliare lungo il tratteggio e restituire, tramite l’alunno/a, al Coordinatore di Classe 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ genitore dell’alunno/a 

__________________________________ classe _____ sez. ____ plesso _____________ dichiara di aver preso visione della 

comunicazione prot. n. __________ del __________ avente per oggetto: Richiamo Verbale. 

 

Firma di uno dei genitori _________________________  
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ALLEGATO 8 – COMUNICAZIONE AI GENITORI RICHIAMO SCRITTO 

 

 

 

1° ISTITUTO COMPRENSIVO “PIRANDELLO” 

Scuola dell’Infanzia – Primaria – Secondaria di 1° grado 

Via Pietro Nenni, 3 

96013 CARLENTINI (SR) 

 

       Ai genitori dell’Alunno/a__________________________ 

Frequentante la classe ____ sez_____ Sede_____________ 

Al Coordinatore della Classe _____ sez._______ sede__________ 

Prot. n° ______________ del __________ 

OGGETTO: Richiamo scritto     

La docente _______________ in servizio nella classe ______ sez._______ sede _____________ alle ore ________del giorno 

_________________somministrava la seguente sanzione disciplinare  “Richiamo scritto” all’alunno/a perché resosi/resasi 

responsabile del comportamento di seguito segnalato: 

.................................................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................... 

.............................................................................................................................................................................................. ..  

A norma di Regolamento si ricorda che tale comportamento è punibile con nota disciplinare sul registro. 

Docente in servizio    Docente Coordinatore di Classe  Il Dirigente Scolastico  

______________________                                      ____________________________            _______________________ 

 

Tagliare lungo il tratteggio e restituire, tramite l’alunno/a, al Coordinatore di Classe 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ genitore dell’alunno/a 

__________________________________ classe _____ sez. ____ plesso _____________ dichiara di aver preso visione della 

comunicazione prot. n. __________ del __________ avente per oggetto: Richiamo scritto. 

 

Firma di uno dei genitori _________________________  
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ALLEGATO 9 – COMUNICAZIONE AI GENITORI AMMONIZIONE SCRITTA CON /SENZA ESCLUSIONE ATTIVITA’ 

 

1° ISTITUTO COMPRENSIVO “PIRANDELLO” 

Scuola dell’Infanzia – Primaria – Secondaria di 1° grado 

Via Pietro Nenni, 3 

96013 CARLENTINI (SR) 

 

       Ai genitori dell’Alunno/a__________________________ 

Frequentante la classe ____ sez_____ Sede_____________ 

Al Coordinatore della Classe _____ sez._______ sede__________ 

Prot. n° ______________ del __________ 

OGGETTO: Ammonizione   scritta con / senza esclusione attività ---- 

La docente _______________ in servizio nella classe ______ sez._______ sede _____________ alle ore ________del giorno 

_________________somministrava la seguente sanzione disciplinare  “Ammonizione scritta” all’alunno/a perché resosi/resasi 

responsabile del comportamento di seguito segnalato: 

.................................................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................................................................  

L’Ammonizione include/ non include l’esclusione alle seguenti attività 

................................................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................................................A norma 

di Regolamento si ricorda che tale comportamento è punibile con nota disciplinare sul registro. 

Docente in servizio    Docente Coordinatrice Classe  Il Dirigente Scolastico  

______________________                                      ____________________________            _______________________ 

Tagliare lungo il tratteggio e restituire, tramite l’alunno/a, al Coordinatore di Classe 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ genitore dell’alunno/a 

__________________________________ classe _____ sez. ____ plesso _____________ dichiara di aver preso visione della 

comunicazione prot. n. __________ del __________ avente per oggetto: Ammonizione scritta. 

 

Firma di uno dei genitori _________________________
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      ART. 10 – PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

 

L’obiettivo del  patto  educativo  è quello  di  impegnare  le famiglie, fin  dal momento   dell’iscrizione,  a  condividere  con  

la  scuola  i  nuclei  fondanti dell’azione educativa, per  porre  in evidenza il  ruolo  strategico   che  può  essere   svo lto  

dalle   famiglie  nell’ambito  di un’alleanza educativa  che coinvolga la  scuola, gli  studenti ed i  loro  genitori  ciascuno 

secondo  i  rispettivi ruoli  e  responsabilità.  I  destinatari  naturali  del Patto  sono i  genitori,  ai  quali la legge  attribuisce 

in  primis il dovere   di educare  i figli (art. 30  Cost.,  artt. 147,  155,  317  bis c.c.). 

Il  “patto”  vuole  essere,  dunque, uno  strumento  innovativo  attraverso  il  quale  declinare  i reciproci  rapporti,   i  diritti 

e  i  doveri  che  intercorrono  tra  l’istituzione scolastica e  le  famiglie, rafforzare  la  condivisione   da  parte dei genitori   

delle   priorità  educative e  del rispetto  dei diritti  e dei  doveri  di tutte le componenti  presenti  nella scuola.  

Ciò  consente  di distinguere,  sul  piano concettuale,  il Patto Educativo  di  Corresponsabilità  dal Regolamento   d’Istituto.  

Il primo  rappresenta la  condivisione della scuola  e della famiglia sulle priorità   educative,   vincolante  con la  sua   

sottoscrizione.  Il  secondo  è un   atto  unilaterale  della scuola  verso  i propri  studenti   teso  a  fornire  loro    la  

specificazione   dei  comportamenti ad  essi consentiti  o  vietati,  vincolante con   la sua  adozione  e   pubblicazione   

all’albo. 

I genitori,  in sede  di giudizio  civile,  potranno  essere  ritenuti direttamente  responsabili  di mancanze   disciplinari,  anche 

a   prescindere  dalla  sottoscrizione del  Patto  di  corresponsabilità, ove  venga  dimostrato   che non   abbiano  impartito    

ai figli   un’educazione  adeguata a  prevenire comportamenti illeciti. 

Tale responsabilità,  riconducibile ad  una  colpa  in  educando,  potrà concorrere  con  le  gravi   responsabilità  che   possono   

configurarsi  anche  a carico  del  personale scolastico,  per  colpa  in vigilando,  ove  sia  stato  omesso   il necessario  e  

fondamentale dovere  di sorveglianza  nei  confronti   degli  studenti. Infatti,  i doveri  di educazione dei figli  e le  connesse 

responsabilità,   non vengono   meno per  il solo   fatto  che il  minore  sia  affidato  alla vigilanza di altri   (art. 2048 c.c.,  

in  relazione  all’art. 147  c.c.). 

La  responsabilità del  genitore (art.  2048,  primo  comma,  c.c.)  e quella  del  “precettore”  (art. 2048,   secondo   comma 

c.c.)    per  il fatto commesso  da  un minore  affidato  alla  vigilanza  di questo   ultimo, non  sono  infatti tra   loro  

alternative,   giacché  l’affidamento  del  minore  alla custodia  di terzi,  se   solleva il   genitore  dalla   presunzione  di 

“culpa in vigilando”,  non  lo  solleva da  quella di    “culpa  in  educando”,   rimanendo  comunque  i genitori  tenuti a  

dimostrare,  per liberarsi  da   responsabilità per  il fatto    compiuto  dal minore  pur  quando   si  trovi sotto  la  vigilanza 

di  terzi,   di avere impartito  al minore   stesso   un’educazione  adeguata  a prevenire comportamenti illeciti  (Cass.  Sez  

III, 21.9.2000,   n. 12501; 26.11.1998,   n. 11984). 

Resta fermo che il Patto di  corresponsabilità  non  potrà   mai  configurarsi  quale  strumento  giuridico attraverso  il  quale  

introdurre  delle  clausole  di  esonero  dalla  responsabilità  riconducibile in capo al  personale   scolastico  in caso  di  

violazione    del  dovere  di vigilanza. 

 

Art. 11  - DISPOSIZIONI FINALI 

Eventuali  rettifiche  al  regolamento  verranno  adottate qualora  vengano  disposte integrazioni  o abrogazioni   dal  

Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca. Eventuali modifiche  potranno  essere  proposte  dal  Consiglio 

d’istituto, a maggioranza, da  un qualsiasi   membro del Consiglio  d’istituto  (genitori,  docenti, ATA) o da  un  organo  

collegiale (Consiglio  di  classe, Collegio  dei docenti)   che  ne  faccia motivata  richiesta  anche  su  eventuali indicazioni  

provenienti dalle varie componenti. 

Qualunque  modifica  potrà  essere apportata  solo previa delibera  del Consiglio  d’istituto. 

 

 

 

Carlentini, ________________ 

 

Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Fabrizia Ferrante  
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai  

sensi dell’art. 3, comma 2 del D.L. n. 39/1993) 

 


